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SEZIONE I

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 280

Approvazione Accordo di Programma per la pro-
gettazione e realizzazione degli interventi relativi al
Tronco II e per la progettazione del Tronco III della
Ciclovia del Sole, tratto Verona - Firenze.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267,
recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali” e, in particolare, l’art. 34 relativo alla 
disciplina degli “Accordi di Programma”;

Vista la Legge Regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa) che, al Capo 
II bis del Titolo II, disciplina gli Accordi di Programma
promossi dalla Regione Toscana;

Visti, in particolare, l’art. 34 sexies, commi 1 e 3 della 
citata Legge Regionale sulle modalità di approvazione e 
pubblicazione degli accordi di programma;

Visto l’art. 15, comma 2 bis della Legge 7 agosto 
1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi) che stabilisce che, a far data dal 30 giugno
2014, gli accordi di tra Amministrazioni pubbliche “sono 
sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
o con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la nullità 
degli stessi”;

Visto il Decreto Legislativo 7 marzo 2005 n. 82
“Codice dell’amministrazione digitale”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1063 del
18.10.2021 avente ad oggetto “Approvazione Schema 
di Accordo di Programma tra Regione Toscana, Città 
Metropolitana di Firenze, Provincia di Pistoia, Provincia
di Prato, Comune di Campi Bisenzio, Comune di Montale,
Comune di Montemurlo, Comune di Pistoia, Comune
di Prato, Comune di Signa, Comune di Cantagallo e
Comune di Sambuca Pistoiese per la progettazione e

realizzazione degli interventi relativi al Tronco II e per
la progettazione del Tronco III della Ciclovia del Sole,
Tratto Verona-Firenze”;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Accordo di 
Pro gramma di cui alla DGR 1063/2021 è avvenuta 
da parte degli Enti mediante fi rma digitale, ai sensi 
del D. Lgs. 82/2005 e che l’ultima sottoscrizione e 
l’apposizione della marca temporale sono avvenute in 
data 20.12.2021;

DECRETA

- di approvare, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34, 
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 
34 sexies, comma 1, della Legge Regionale 23 luglio
2009, n. 40, l’Accordo di Programma tra Regione 
Toscana, Città Metropolitana di Firenze, Provincia di 
Pistoia, Provincia di Prato, Comune di Campi Bisenzio,
Comune di Montale, Comune di Montemurlo, Comune
di Pistoia, Comune di Prato, Comune di Signa, Comune
di Cantagallo e Comune di Sambuca Pistoiese per la
progettazione e realizzazione degli interventi relativi
al Tronco II e per la progettazione del Tronco III della
Ciclovia del Sole, tratto Verona-Firenze (Allegato
A), comprensivo di pla nimetria (Allegato A1) e
cronoprogramma (Allegato A2);

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento e dell’Accordo di Programma tra Regione 
To scana, Città Metropolitana di Firenze, Provincia 
di Pistoia, Provincia di Prato, Comune di Campi
Bisenzio, Comune di Montale, Comune di Montemurlo,
Comune di Pistoia, Comune di Prato, Comune di
Signa, Comune di Cantagallo e Comune di Sambuca
Pistoiese per la progettazione e realizzazione degli
interventi relativi al Tronco II e per la progettazione
del Tronco III della Ciclovia del Sole, tratto Verona-
Firenze (Allegato A), comprensivo di planimetria
(Allegato A1) e cronoprogramma (Allegato A2), la cui
ultima sottoscrizione è avvenuta in data 20.12.2021, 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, come 
pre visto dall’art. 34 sexies, comma 3, della L.R. n. 
40/2009, dando atto che l’Accordo di Programma di 
cui alla DGR 1063/2021 (Allegato A), comprensivo di
planimetria (Allegato A1) e cronoprogramma (Allegato
A2), produrrà il suo eff etto a decorrere dal giorno della 
pubblicazione;

- di rendere noto che l’originale dell’Accordo di Pro-
gramma e le relative sottoscrizioni sono conservati in
forma digitale presso l’Amministrazione regionale in 
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D. 
Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.
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Il presente provvedimento, unitamente all’Accordo 
di Programma sopra citato (Allegato A) ed ai relativi
planimetria (Allegato A1) e cronoprogramma (Allegato
A2), parti integranti del medesimo atto, sono pubblicati
integralmente sul Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana ai sensi degli artt. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007

e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUONO ALLEGATI
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DECRETO 27 dicembre 2021, n. 281

Consulta ittica regionale. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale Legge regionale 3 gen naio
2005, n. 7 (Gestione delle risorse ittiche e regola men-
tazione della pesca nelle acque interne), e in par ticolare
l’articolo 4, che prevede l’istituzione ad opera del Pre-
sidente della Giunta regionale della Consulta ittica re-
gionale, disponendo al comma 2 quanto segue:

“2. La Consulta è presieduta dal Presidente della 
Giunta regionale o suo delegato ed è composta:

a) dal dirigente regionale competente;
b) dai rappresentanti delle associazioni dei pescatori

dilettanti di cui all’articolo 4 ter;
c) da due rappresentanti delle associazioni ambien-

taliste maggiormente rappresentative riconosciute a li-
vello regionale;

d) da due rappresentanti delle associazioni dei pe-
scatori professionali maggiormente rappresentative e ri-
conosciute a livello regionale;

e) dal responsabile della struttura competente in ma-
teria di mare dell’Agenzia regionale per la protezione 
ambientale della Toscana (ARPAT) o suo delegato”;

Visto che, ai sensi del successivo comma 3, la Con-
sulta resta in carica per la durata della legislatura;

Considerato che la Consulta nominata con DPGR
n. 17 del 16/02/2016 è giunta a scadenza con il termine 
della legislatura regionale 2015-2020 e ritenuto, pertanto,
opportuno provvedere alla ricostituzione dell’organismo;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 978
del 3/9/2018 e visto il decreto dirigenziale n. 17 del
7/1/2020, in base ai quali le associazioni dei pescatori
dilettanti aventi titolo alla designazione dei membri di
cui all’art. 4, comma 2, lett. b) della l.r. 7/2005 sono 
l’associazione Coordinamento Toscano Pescatori con la 
Mosca e l’associazione Arcipesca Toscana;

Considerato che, in seguito alla procedura di manife-
stazione di interesse indetta con decreto dirigenziale n.
1748 del 4/2/2021 e riaperta con decreto dirigenziale
n. 5438 del 6/4/2021, la designazione dei membri di
cui all’art. 4, comma 2, lett. c) della l.r. 7/2005 spetta 
all’associazione Amici della Terra Toscana;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione), ed
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in base al quale le 

nomine nella Consulta ittica regionale, in quanto relative
ad organismo di natura tecnica, non devono essere pre-
cedute dalla presentazione di candidature a seguito di
avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1 bis, lettera c), in base al 
quale alla nomina dei membri di cui all’art. 4, comma 
2, lettere a) ed e) della l.r. 7/2005, in quanto eff ettuate in 
ragione dell’uffi  cio ricoperto dai soggetti nominati, non 
si applicano le disposizioni della l.r. 5/2008;

- l’articolo 19, comma 2, in base al quale “Gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti, di competenza del Consiglio regionale o
degli organi di governo, contengono un numero pari di
nominativi di entrambi i generi. Nel caso di un nume ro
dispari di soggetti da nominare, il genere meno rappre-
sentato può essere, rispetto all’altro, inferiore di una sola 
unità”;

- l’articolo 18, in base al quale gli incarichi per i 
quali la legge prevede una durata coincidente con quella
della legislatura regionale scadono il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale;

Vista la nota del 21/07/2021, integrata con successive
note del 30/11/2021 e del 20/12/2021, del Direttore della
Direzione Agricoltura e sviluppo rurale, con le quali:

- viene attestato che i soggetti aventi titolo alla
designazione dei membri di cui all’art. 4, comma 2, 
lett. d) della l.r. 7/2005 sono AGCI Toscana, Coldiretti,
Confcooperative Toscana, Federpesca e Legacoop To-
scana;

- vengono trasmesse le designazioni pervenute da tutti
i soggetti aventi titolo, ad allegata la relativa documen-
tazione;

Vista la documentazione di cui all’articolo 8 della l.r. 
5/2008, prodotta dai soggetti designati ai sensi e per gli
eff etti di cui all’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 
con la quale gli stessi attestano di essere in possesso dei
requisiti richiesti e di non trovarsi in alcuna delle cause
di esclusione, incompatibilità o confl itto di interesse 
previste dalla legge regionale;

Preso atto che per la carica di membro dell’organismo 
di cui trattasi non è previsto alcun compenso; Visto l’art. 
34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di ricostituire la Consulta ittica regionale di cui
all’articolo 4 della l.r. 7/2005, presieduta dal Presidente 
della Giunta regionale o suo delegato e della quale sono
membri di diritto:

- il dirigente regionale competente
- il responsabile della struttura competente in materia

di mare di ARPAT, o suo delegato
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2. di nominare quali membri della Consulta:

- in rappresentanza delle associazioni dei pescatori
dilettanti (art. 4, comma 2, lett. b) l.r. 7/2005):

Ivano Mongatti (Coordinamento Toscano Pescatori
con la Mosca) Elisabetta Ventisette (Arcipesca Toscana)

- in rappresentanza delle associazioni ambientaliste
(art. 4, comma 2, lett.c) l.r. 7/2005): Alice Meciani
(Amici della Terra Toscana):

Saverio Buzzichelli (Amici della Terra Toscana)

- in rappresentanza delle associazioni dei pescatori
professionali (art. 4, comma 2, lett. d) l.r. 7/2005):

Andrea Bartoli Silvia Gazzoni;

3. di dare atto che l’organismo così costituito avrà 
durata per il periodo della legislatura regionale e pertanto
scadrà il centocinquantesimo giorno successivo alla data 
della prima seduta del nuovo Consiglio regionale, ai
sensi dell’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 282

Commissione regionale d’appello per l’esame dei 
ricorsi avverso i giudizi di non idoneità specifi ca alla 
pratica di attività sportive agonistiche. Sostituzione 
componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 9 luglio 2003 n. 35 “Tutela 
sanitaria dello sport”, ed in particolare l’articolo 9 che 
istituisce la Commissione regionale d’appello per l’esame 
dei ricorsi avverso i giudizi di non idoneità specifi ca alla 
pratica di attività sportive agonistiche, nominata con 
decreto del Presidente della Giunta regionale;

Considerato che il citato articolo 9 della legge regio-
nale n. 35/2003 prevede altresì che la commissione in 
oggetto rimanga in carica cinque anni e sia composta da:

a) un medico specialista in medicina dello sport con
funzioni di presidente

b) un medico specialista in medicina interna o di-
sciplina equivalente

c) un medico specialista in cardiologia

d) un medico specialista in ortopedia
e) un medico specialista in medicina legale e delle

assicurazioni
Per ciascun componente eff ettivo è nominato un 

supplente che partecipa alle sedute in caso di impedimento
o assenza del componente eff ettivo;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
4 febbraio 2004 n. 8/R “Regolamento della Commissione 
regionale di appello e delle procedure di appello ai sensi
dell’articolo 9, comma 3, della legge regionale 9 luglio 
2003, n. 35 (Tutela sanitaria dello sport)”;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, 
ed in particolare l’articolo 7, comma 1, lettera e), in 
forza del quale la nomina della Commissione regionale
d’appello per l’esame dei ricorsi avverso i giudizi di 
non idoneità specifi ca alla pratica di attività sportive 
agonistiche, in quanto relativa ad organismo che svolge
funzioni di natura tecnica, non deve essere preceduta
dalla presentazione di candidature a seguito di avviso
pubblico;

Visto il proprio precedente decreto del Presidente
dalla Giunta regionale del 14 giugno 2019, n. 88 con il
quale è stata costituita la Commissione e nominata, tra 
gli altri, la Dr.ssa Maria Teresa Cappellini, in qualità 
di componente supplente specialista in medicina dello
sport;

Considerato che la Dr.ssa Maria Teresa Cappellini è 
cessata dall’incarico a decorrere dalla data del 1 settembre 
2021, a seguito di pensionamento;

Vista la nota del 9 dicembre 2021 del Direttore della
Direzione Sanità, welfare e coesione sociale con la 
quale propone il nominativo della Dr.ssa Maria Concetta
Robertina Vono in qualità di componente supplente 
specialista in medicina dello sport della Commissione
regionale d’appello per l’esame dei ricorsi avverso i 
giudizi di non idoneità specifi ca alla pratica di attività 
sportive agonistiche, in sostituzione della Dr.ssa Maria
Teresa Cappellini;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi dell’articolo 
47 d.p.r. 445/2000, con la quale la Dr.ssa Maria Concetta
Robertina Vono, oltre ad accettare l’incarico attesta, in 
ottemperanza a quanto disposto dalla L.R. 5/2008, il
possesso dei requisiti richiesti per la nomina in questione
e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA
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la Dr.ssa Maria  Concetta Robertina Vono è nominata 
in qualità di componente supplente specialista in medicina 
dello sport della Commissione regionale d’appello per 
l’esame dei ricorsi avverso i giudizi di non idoneità 
specifi ca alla pratica di attività sportive agonistiche, in 
sostituzione della Dr.ssa Maria Teresa Cappellini.

La nomina in questione avrà durata fi no alla scadenza 
della Commissione costituita con DPGR del 14 giugno
2019, n. 88.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 283

Accordo attuativo per il completamento della tu-
tela delle risorse idriche del lago di Massaciuccoli
dell’Accordo di programma quadro per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche - IV
integrativo - DGRT 191/2015, approvato con delibera
Giunta regionale n. 638 dell’11 giugno 2018. Delega 
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Accordo convocata per il giorno 27 dicembre 
2021.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo attuativo per il completamento della 
tutela delle risorse idriche del lago di Massaciuccoli
dell’Accordo di programma quadro per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche - IV
integrativo - DGRT 191/2015, approvato con delibera
Giunta regionale n. 638 dell’11 giugno 2018;

Visto in particolare l’art. 7 di tale Accordo, che 
istituisce un Comitato di Sorveglianza dell’Accordo 
stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente della Giunta
regionale della Toscana o suo delegato;

Preso atto che per il giorno 27 dicembre 2021 è stata 
convocata una seduta del Comitato di Sorveglianza del-
l’Accordo attuativo suddetto e considerato che in tale data 
il Presidente della Giunta regionale sarà impossibilitato a 
partecipare a causa di altri impegni istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 

e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza dell’Ac-
cordo suddetto, per le funzioni svolte, è assimilabile al 
Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 34 octies della 
l.r. 40/2009;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22
ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepre-
sidente e gli altri componenti della Giunta regionale, con
l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori 
pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, delega a
presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza del-
l’Accordo attuativo sopracitato convocata per il gior no 
27 dicembre 2021;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di as-
senza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Gilda Ruberti, dirigente competente
per materia in quanto responsabile del Settore “Tutela 
della natura e del mare” della Direzione “Ambiente ed 
Energia” a presiedere la seduta del Comitato di Sorve-
glianza suddetta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Comitato di Sorveglianza previsto dall’Ac-
cordo attuativo per il completamento della tutela delle
risorse idriche del lago di Massaciuccoli dell’Accordo di 
programma quadro per la tutela delle acque e la gestione
integrata delle risorse idriche - IV integrativo - DGRT
191/2015, approvato con delibera Giunta regionale n.
638 dell’11 giugno 2018, convocata per il giorno 27 
dicembre 2021.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, la Dott.ssa Gilda Ruberti,
dirigente responsabile del Settore “Tutela della natura 
e del mare” della Direzione “Ambiente ed Energia”, è 
delegata a presiedere la sopracitata seduta del Comitato
di Sorveglianza convocata per il giorno 27 dicembre
2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
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B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale
Eugenio Giani

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 284

Accordo attuativo per la tutela del lago di Burano
e a protezione dell’acquifero della piana dell’Albegna 
dell’Accordo di Programma quadro per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche - IV
integrativo - DGR 191/2015, approvato con delibera
Giunta regionale n. 84 del 6 febbraio 2017. Delega
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Accordo convocata per il giorno 28 dicembre 
2021.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo attuativo per la tutela del lago 
di Burano e a protezione dell’acquifero della piana 
dell’Albegna dell’Accordo di Programma quadro per 
la tutela delle acque e la gestione integrata delle risorse
idriche - IV integrativo - DGR 191/2015, approvato con
delibera Giunta regionale n. 84 del 6 febbraio 2017;

Visto in particolare l’art. 7 di tale Accordo, che 
istituisce un Comitato di Sorveglianza dell’Accordo 
stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente della Giunta
regionale della Toscana o suo delegato;

Preso atto che per il giorno 28 dicembre 2021 è stata 
convocata una seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Accordo attuativo suddetto e considerato che in 
tale data il Presidente della Giunta regionale sarà im-
possibilitato a partecipare a causa di altri impegni istitu-
zionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 
assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza
dell’Accordo suddetto, per le funzioni svolte, è assimi-
labile al Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 34 
octies della l.r. 40/2009;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22
ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il Vice-
presidente e gli altri componenti della Giunta regionale,
con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori 
pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, delega
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Accordo attuativo sopracitato convocata per il 
giorno 28 dicembre 2021;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Gilda Ruberti, dirigente competente
per materia in quanto responsabile del Settore “Tutela 
della natura e del mare” della Direzione “Ambiente ed 
Energia” a presiedere la seduta del Comitato di Sorve-
glianza suddetta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Comitato di Sorveglianza previsto dall’Ac-
cordo attuativo per la tutela del lago di Burano e a
protezione dell’acquifero della piana dell’Albegna del-
l’Accordo di Programma quadro per la tutela delle 
acque e la gestione integrata delle risorse idriche - IV
integrativo - DGR 191/2015, approvato con delibera
Giunta regionale n. 84 del 6 febbraio 2017, convocata
per il giorno 28 dicembre 2021.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
regionale Monia Monni, la Dott.ssa Gilda Ruberti, diri-
gente responsabile del Settore “Tutela della natura e del 
mare” della Direzione “Ambiente ed Energia”, è delegata 
a presiedere la sopracitata seduta del Comitato di
Sorveglianza convocata per il giorno 28 dicembre 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 285

Consiglio della Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura della Maremma e del Tirre-
no. Sostituzione componente in rappresentanza del
settore “Agricoltura”.
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IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordina-
mento delle camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura”;

Visto il D.M. 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del
consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle 
Camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modifi cata dal 
decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23”;

Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico del 16 febbraio 2018 “Riduzione del numero 
delle camere di commercio mediante accorpamento, ra-
zionalizzazione delle sedi e del personale”;

Richiamato il D.P.G.R. n. 199 del 02/09/2021, con
il quale è stato costituito il Consiglio della Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura della
Maremma e del Tirreno, nominando tra gli altri il Sig.
Pietro Greco quale componente del Consiglio medesimo
in rappresentanza del settore “Agricoltura”;

Preso atto che il Sig. Pietro Greco ha presentato le
proprie dimissioni da consigliere, come risulta dalla nota
del Segretario generale della Camera di commercio della
Maremma e del Tirreno del 02/12/2021;

Vista la nota del 17 dicembre 2021, con la quale
Coldiretti Grosseto e Coldiretti Livorno hanno congiun-
tamente designato la Dr.ssa Milena Sanna quale nuovo
componente del Consiglio della Camera di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura della Maremma e
del Tirreno in rappresentanza del settore “Agricoltura”, 
trasmettendo la relativa documentazione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione” e 
in particolare l’art. 1, comma 1-bis, lettera b), in base 
al quale, alle presenti designazioni, non si applicano le
disposizioni della l.r. 5/2008 medesima;

Preso atto, come da documentazione presentata dalla
suddetta designata, del possesso da parte di quest’ultima 
dei requisiti di cui all’art. 13 della citata l. 29 dicembre 
1993, n. 580 e dell’inesistenza, a proprio carico, delle 
cause ostative ivi previste;

DECRETA

di nominare la Dr.ssa Milena Sanna quale componente
del Consiglio della Camera di commercio, industria,

artigianato ed agricoltura della Maremma e del Tirreno in
rappresentanza del settore “Agricoltura”, in sostituzione 
del Sig. Pietro Greco, dimissionario.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 286

Terme di Montecatini S.p.a. Delega a partecipare
all’assemblea dei soci convocata per il giorno 29 di-
cembre 2021, in prima convocazione, e per il giorno
30 dicembre 2021, in seconda convocazione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di Terme 
di Montecatini S.p.a.;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Di-
sciplina della partecipazione regionale a società, asso-
ciazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai
sensi dell’articolo 51, comma 1 dello Statuto. Norme in 
materia di componenti degli organi ammini strativi delle
società a partecipazione regionale), ed in particolare 
l’articolo 14, in base al quale:

“1. La Regione partecipa all’assemblea dei soci nelle 
società tramite il Presidente della Giunta regionale o 
l’assessore da lui delegato.

2. In caso di impedimento dell’assessore delegato 
il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente 
competente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, 
un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del 
sistema di classifi cazione previsto dal contratto collettivo 
nazionale di lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione
organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente
stesso è responsabile.”

Preso atto che è stata convocata un’assemblea dei 
soci di Terme di Montecatini S.p.a. per il giorno 29
dicembre 2021, in prima convocazione, e per il giorno 30
dicembre 2021, in seconda convocazione, e considerato
che in tali date il Presidente della Giunta regionale sarà 
impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22
ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il Vicepre-
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sidente e gli altri componenti della Giunta regionale, con
l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l’Assessore alle infra-
strutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla
sicurezza, Stefano Ciuoff o, a partecipare alla sopracitata 
assemblea;

DECRETA

L’Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti 
con gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoff o, è 
delegato a partecipare all’assemblea dei soci di Terme di 
Montecatini S.p.a. convocata per il giorno 29 dicembre
2021, in prima convocazione, e per il giorno 30 dicembre
2021, in seconda convocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 27 dicembre 2021, n. 287

Comitato regionale per il fondo per l’occupazione 
dei disabili (l.r. 32/2002, art. 27). Ricostituzione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002 (Testo unico
della normativa della Regione Toscana in materia di
educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro), e in particolare l’articolo 27, che 
prevede l’istituzione del Comitato regionale per il Fondo 
regionale per l’occupazione dei disabili, rinviando al 
regolamento di esecuzione la defi nizione della procedura 
di nomina, della composizione e della durata in carica;

Visto il Regolamento 8 agosto 2003, n. 47/R
(Regolamento di esecuzione della L.R. 26/7/2002, n. 32)
ed in particolare gli articoli da 112 a 116;

Considerato che ai sensi dell’art. 112, comma 1, del 
DPGR 47/R/2003 “Il Comitato regionale per il fondo per 
l’occupazione dei disabili, di cui all’articolo 27 della l.r. 
32/2002, è costituito da:

a) assessore regionale competente in materia di
lavoro, con funzioni di presidente;

b) un componente, e relativo supplente, designato dal
CAL;

c) un componente, e relativo supplente, designato

dalla organizzazione sindacale dei datori di lavoro più 
rappresentativa a livello regionale fi rmataria di contratti 
collettivi nazionali di lavoro;

d) un componente, e relativo supplente, designato
dalla organizzazione sindacale dei lavoratori più 
rappresentativa a livello regionale fi rmataria di contratti 
collettivi nazionali di lavoro;

e) un componente, e relativo supplente, designato
dalla associazione dei disabili più rappresentativa a 
livello regionale”;

Visto che ai sensi dell’art. 113 del DPGR 47/R/2003 
il Comitato regionale per il fondo per l’occupazione 
dei disabili è nominato con decreto del Presidente della 
Giunta regionale e dura in carica per il periodo della
legislatura regionale;

Considerato che il Comitato nominato con DPGR n.
3 del 16 gennaio 2017 è giunto a scadenza con il termine 
della legislatura regionale 2015-2020 e ritenuto, pertanto,
opportuno provvedere alla ricostituzione dell’organismo;

Preso atto dei criteri e delle procedure per l’indivi-
duazione e determinazione della rappresentatività delle 
organizzazioni e associazioni di cui all’art. 112, comma 
1, lett. c), d) ed e) del DPGR 47/R/2003, indicati negli
articoli 114, 115 e 116 del medesimo regolamento;

Visto il decreto dirigenziale n. 1469 del 03/02/2021,
con il quale sono state individuate l’organizzazione 
sindacale dei datori di lavoro (Confi ndustria Toscana), 
l’organizzazione sindacale dei lavoratori (CGIL Toscana) 
e l’associazione dei disabili (ANMIL) aventi titolo ad 
eff ettuare le designazioni per la carica di membro del 
Comitato regionale per il fondo occupazione disabili;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione), ed
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in base al quale le 
nomine nel Comitato di cui trattasi, in quanto relative ad
organismo disciplinato esclusivamente dalla normativa
regionale e al quale si accede a seguito di designazioni
vincolanti espresse dai soggetti aventi titolo, non devono
essere precedute dalla presentazione di candidature a
seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1 bis, lettera c), in base al 
quale alla nomina dell’assessore competente in materia 
di lavoro, in quanto eff ettuata in ragione dell’uffi  cio 
ricoperto dal soggetto nominato, non si applicano le
disposizioni della l.r. 5/2008;

- l’articolo 19, comma 2, in base al quale “Gli atti 
di nomina o designazione contestuale di due o più 
componenti, di competenza del Consiglio regionale o
degli organi di governo, contengono un numero pa ri di
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nominativi di entrambi i generi. Nel caso di un nu mero
dispari di soggetti da nominare, il genere meno rappre-
sentato può essere, rispetto all’altro, inferiore di una sola 
unità”;

- l’articolo 18, in base al quale gli incarichi per i 
quali la legge prevede una durata coincidente con quella
della legislatura regionale scadono il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale;

Vista la deliberazione del Consiglio delle Autonomie
Locali n. 6/2021 relativa alla designazione dei membri di
cui all’art. 112, comma 1, lettera b), del DPGR 47/R/2003;

Vista la nota del 01/12/2021 della Direttrice della
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro, con
la quale vengono trasmesse le designazioni perven ute dai
soggetti aventi titolo, ad allegata la relativa documen-
tazione;

Preso atto che nella medesima nota la Direttrice della
Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
segnala l’impossibilità di rispettare il principio della parità 
di genere di cui all’art. 19, comma 2, della l.r. 5/2008, 
in quanto gli organismi aventi titolo hanno designato in
numero maggiore soggetti di genere maschile;

Vista la documentazione di cui all’articolo 8 della l.r. 
5/2008, prodotta dai soggetti designati ai sensi e per gli
eff etti di cui all’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, 
con la quale gli stessi attestano di essere in possesso dei
requisiti richiesti e di non trovarsi in alcuna delle cause
di esclusione, incompatibilità o confl itto di interesse 
previste dalla legge regionale;

Preso atto che per la carica di membro dell’organismo 
di cui trattasi non è previsto alcun compenso; Visto l’art. 
34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di ricostituire il Comitato regionale per il fondo
per l’occupazione dei disabili di cui all’art. 27 della l.r. 
32/2002, di cui fa parte di diritto l’assessore regionale 
competente in materia di lavoro, con funzioni di presi-
dente;

2. di nominare quali membri del Comitato:
- in rappresentanza del CAL:
Olivia Picchi (membro eff ettivo) Alessio Torrigiani 

(membro supplente)
- in rappresentanza di Confi ndustria Toscana: Sara 

Pucci (membro eff ettivo) Alessandra Gallo (membro 
supplente)

- in rappresentanza di CGIL Toscana Alessio Focardi
(membro eff ettivo) Adriano Turi (membro supplente)

- in rappresentanza di ANMIL
Paolo Bruschi (membro eff ettivo) Roberto Chiappone 

(membro supplente);

3. di dare atto che l’organismo così costituito avrà 
durata per il periodo della legislatura regionale e pertanto
scadrà il centocinquantesimo giorno successivo alla data 
della prima seduta del nuovo Consiglio regionale, ai
sensi dell’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 28 dicembre 2021, n. 288

Consiglio regionale degli studenti. Articolazione
territoriale di Pisa. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge 26 luglio 2002 n. 32 “Testo unico 
della normativa della Regione Toscana in materia di
educazione, istruzione, orientamento, formazione profes-
sionale e lavoro” ed in particolare:

- l’articolo 10-septies, che istituisce il Consiglio re-
gionale degli studenti, prevedendo che sia composto dagli
studenti membri dei Consigli territoriali di cui all’articolo 
10-sexies e nominato con decreto dal Pre sidente della
Giunta regionale; i membri del Consi glio regionale degli
studenti durano in carica due anni e decadono qualora
venga meno il requisito dell’ap par tenenza all’Università 
e possono essere rinnovati una sola volta;

- l’articolo 10-sexies che istituisce per ogni ambito 
territoriale delle Università di Firenze, Pisa e Siena, un 
Consiglio territoriale degli studenti per il controllo della
qualità composto da sette studenti eletti dagli iscritti 
presso ciascuna Università e presso gli istituti di alta 
formazione e specializzazione artistica e musicale;

Richiamato il proprio precedente decreto del 9
agosto 2021, n. 194 “Consiglio regionale degli studenti. 
Articolazione territoriale di Pisa. Rinnovo composizione” 
con il quale è stata nominata, tra gli altri, Elena Brannetti 
quale componente del Consiglio regionale degli studenti
in rappresentanza dell’articolazione territoriale di Pisa;

Visto il decreto rettorale dell’Università di Pisa n. 
2040/2021, con il quale Elena Brannetti è stata dichiarata 
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decaduta dall’incarico e contestualmente indicato il 
nominativo di Francesca Elena Miranda Aguilera, quale
nuovo membro del Consiglio territoriale degli studenti
per il controllo della qualità dell’Azienda regionale per il 
diritto allo studio universitario (ARDSU);

Vista la nota del 20 dicembre 2021, con la quale la
Direttrice della Direzione Istruzione, formazione, ricerca
e lavoro, a seguito del citato decreto n. 2040/2021 adottato
dal Rettore dell’Università di Pisa, ha comunicato il 
nuovo componente dell’articolazione territoriale di Pisa 
del Consiglio regionale degli studenti;

Considerato che la nomina in questione è eff ettuata 
in ragione dell’uffi  cio ricoperto dagli interessati, per cui 
ad essa, ai sensi dell’art. 1, comma 1 bis – lett. c) della 
legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5 (Norme in materia
di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi
amministrativi di competenza della Regione), non si
applicano le disposizioni della medesima l.r. n. 5/2008;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente provve-
dimento non è prevista l’erogazione di alcun compenso;

DECRETA

di nominare Francesca Elena Miranda Aguilera quale
nuovo membro del Consiglio regionale degli studenti in
rappresentanza dell’articolazione territoriale di Pisa, in 
sostituzione di Elena Brannetti.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’arti-
colo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 289

Proroga al 31 gennaio 2022 del mandato commis-
sariale per l’espletamento delle funzioni di Segretario 
generale dell’Autorità Portuale Regionale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 28 maggio 2012, n. 23
(Istituzione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005);

Vista la legge regionale n. 53/2001, recante “Disciplina 
dei commissari nominati dalla Regione” ed in particolare 

l’articolo 2 comma 1 lettera c), in base al quale la Regione 
può nominare commissari relativamente agli enti sui 
quali la Regione ha funzioni di vigilanza, quando si tratta
di provvedere alla sostituzione degli organi dell’ente 
in presenza di situazioni che pregiudicano il regolare
funzionamento dell’ente medesimo;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 49/R/2009, con il quale è stato emanato il regolamento 
di attuazione della legge regionale n. 53/2001;

Preso atto che il Segretario generale dell’Autorità 
Portuale Regionale, nominato con d.p.g.r. n. 87 del
15/05/2018, ha concluso il suo mandato il 18 marzo 2021
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, della l.r. 23/2012, salvi 
gli eff etti della prorogatio di cui all’articolo 21, comma 
2, della l.r. 5/2008;

Richiamato il proprio decreto n. 161 del 17 giugno
2021 con il quale è stato attribuito all’Ing. Antonio 
De Crescenzo, ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lettera 
c) della l.r. 53/2001, l’incarico di commissario per 
l’espletamento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità Portuale Regionale con decorrenza 17 
giugno 2021 e durata massima fi no al 31 luglio 2021, 
prorogata al 30 settembre 2021 con il proprio decreto n.
188 del 31 luglio 2021;

Richiamato il proprio decreto n. 225 del 30 settembre
2021 con il quale è stato confermato l’Ing. Antonio De 
Crescenzo, quale commissario per l’espletamento delle 
funzioni di Segretario generale dell’Autorità Portuale 
Regionale ad esso attribuite dalla l.r. 23/2012 nelle more
della nomina del nuovo Segretario generale fi no alla 
nomina di quest’ultimo ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 
23/2012 e comunque non oltre il 31/10/20121;

Richiamati i propri decreti 237 del 30/10/2021 e 258
del 30/11/2021 con i quali è stato prorogato prima al 
30/11/2021 e successivamente al 31/12/2021 il termine
del 31/10/2021 indicato dal d.p.g.r. 225/2021;

Considerato che non è conclusa la procedura di 
nomina del nuovo Segretario generale così come prevista 
dalla l.r. 23/2012 e dalla l.r. 5/2008, con riferimento alla
quale è tutt’ora in corso il confronto, attraverso incontri 
informali e scambio di lettere tra Presidente della Regione
Toscana e Sindaco del Comune di Viareggio, relativo
all’intesa prevista dall’art. 7 della l.r. 23/2012;

Considerato che il Segretario generale dell’Autorità 
Portuale Regionale ha la rappresentanza legale ed è 
responsabile dell’organizzazione e della gestione com-
plessiva dell’Autorità;

Ritenuto indispensabile assicurare senza soluzione
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di continuità l’operatività dell’Autorità portuale regio-
nale per consentire il regolare svolgimento delle fun-
zioni pubbliche essenziali tra quelle ad essa attribuite
dall’articolo 3 della l.r. 23/2012, nelle aree portuali e 
negli altri ambiti di competenza;

Visto l’articolo 6 comma 2 lett. b) della L.R. 53/2001 
in base al quale l’organo che ha provveduto alla nomina 
del commissario ha facoltà di rideterminare il contenuto 
e la durata del mandato commissariale;

Ritenuto pertanto necessario prevedere la proroga
fi no al 31 gennaio 2022 per l’incarico all’ing. Antonio 
De Crescenzo, nominato con d.p.g.r. 161/2021 e confer-
mato con d.p.g.r. 225/2021, quale commissario per
l’espletamento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità Portuale Regionale ad esso attribuite dalla 
l.r. 23/2012 nelle more della nomina del nuovo Segretario
generale;

Ritenuto inoltre di rinviare integralmente, per quanto
non disciplinato dal presente atto, a quanto stabilito nel
d.p.g.r. 225/2021, con particolare riferimento alle attività 
del commissario limitate al compimento dell’attività di 
ordinaria amministrazione, ivi compresa la conclusione
delle gare e dei lavori in corso di svolgimento, nonché 
degli atti urgenti e indiff eribili con indicazione specifi ca 
dei motivi di urgenza e indiff eribilità, oltre alla predi-
sposizione degli atti essenziali alla funzionalità dell’ente;

DECRETA

1. di prorogare al 31 gennaio 2022 la scadenza pre-
vista nel d.p.g.r. 225/2021, successivamente prorogata
con d.p.g.r. 237/2021 e d.p.g.r. 258/2021, per l’incarico 
all’ing. Antonio De Crescenzo, nominato con d.p.g.r. 
161/2021, quale commissario per l’espletamento delle 
funzioni di Segretario generale dell’Autorità Portuale 
Regionale ad esso attribuite dalla l.r. 23/2012, nelle more
della nomina del nuovo Segretario generale ai sensi
dell’articolo 7 della l.r. 23/2012;

2. di stabilire che al commissario sia attribuita una
indennità forfettaria pari a 1.000,00 euro per la pro-
secuzione dell’incarico disposta con il presente atto, oltre 
al rimborso delle spese sostenute nei casi e nella misura
previsti per i dirigenti regionali, ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, della l.r. 53/2001;

3. di rinviare, per quanto non diversamente discipli-
nato nel presente decreto a quanto stabilito nel d.p.g.r.
225/2021, con particolare riferimento ai limiti relativi
all’attività da compiere da parte del commissario;

4. di trasmettere il presente atto via PEC:
- all’Ing. Antonio De Crescenzo;

- all’Autorità portuale regionale;
- al Consiglio regionale;
- alle Province di Lucca, Livorno e Grosseto;
- ai Comuni di Viareggio, Marina di Campo, Monte

Argentario e Isola del Giglio;
- alle Camere di commercio di Lucca, Livorno e

Grosseto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 290

Proroga incarico di direttore della Direzione Com-
petitività territoriale della Toscana e autorità di ge-
stione ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 8 gennaio 
2009, n. 1.

IL PRESIDENTE

Richiamato l’articolo 14 della legge regionale 8 
gennaio 2009, n. 1 “Testo unico in materia di organiz-
zazione e ordinamento del personale”, in particolare il 
comma 2, secondo il quale la nomina del Direttore ge-
nerale e dei direttori è disposta con decreto del Presidente 
della Giunta Regionale;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 38
del 25 gennaio 2001 con la quale, con riferimento alla XI
legislatura 2020-2025, vengono individuate le direzioni
di cui all’articolo 4 ter della sopra richiamata L.R. 
1/2009 e ne vengono defi nite le relative competenze, con 
decorrenza dal 1 marzo 2021;

Richiamata altresì la deliberazione di Giunta regionale 
n. 99 del 15 febbraio 2021 con la quale, tra l’altro, si 
modifi ca la denominazione della Direzione “Attrazione 
investimenti, autorità di gestione, aff ari istituzionali” 
di cui al punto 1, lettera C, della deliberazione n.
38/2021 in “Competitività territoriale della Toscana e 
autorità di gestione”, con contestuale adeguamento della 
declaratoria e delle competenze;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 178 del 29
dicembre 2020, con il quale si conferisce al Dott. Paolo
Pantuliano l’incarico di Direttore generale della Giunta 
regionale della Toscana per un periodo di 12 mesi
rinnovabile complessivamente per 5 anni;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 278 del 17
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dicembre 2021 con il quale si rinnova, a decorrere dal 1
gennaio 2022, l’incarico del Dott. Paolo Pantuliano quale 
Direttore generale della Giunta regionale della Toscana
per la durata di tre anni, rinnovabile fi no a un massimo 
complessivo pari a cinque anni;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 57 del 26 febbraio 2021 con il quale, in ragione della
vacanza dell’incarico di direttore della Direzione Com-
petitività territoriale della Toscana e autorità di gestione, si 
attribuisce l’incarico di direttore ad interim della suddetta 
Direzione al Direttore Generale della Giunta regionale
della Toscana Dott. Paolo Pantuliano, in via temporanea e
transitoria dal 1 marzo 2021 fi no alla nomina del direttore 
responsabile ex art. 15, comma 2, L.R. 1/2009;

Preso atto del recente rinnovo dell’incarico del 
Dott. Paolo Pantuliano quale Direttore generale della
Giun ta regionale della Toscana nonchè del perdurare 
della vacanza dell’incarico di direttore della Direzione 
Competitività della Toscana e autorità di gestione ed 
altresì della confermata necessità di svolgere doverosi e 
opportuni approfondimenti per la relativa copertura;

Ritenuto opportuno, al fi ne di garantire la continuità 
dell’azione amministrativa e la regolare funzionalità 
degli uffi  ci, prorogare fi no al 28 febbraio 2022, ai 
sensi dell’art. 16, comma 2, della L.R. 1/2009, in via 
temporanea e transitoria nelle more della nomina del
nuovo responsabile, l’incarico di direttore ad interim 
della Direzione Competitività territoriale della Toscana 
e autorità di gestione già conferito al Direttore generale 
della Giunta regionale Dott. Paolo Pantuliano con il
decreto n. 57/2021;

DECRETA

per le motivazioni di cui in narrativa,

1. di prorogare, ai sensi dell’art. 16, comma 2, della 
L.R. 1/2009, fi no al 28 febbraio 2022 o ad altra precedente 
data di nomina del direttore responsabile, l’incarico di 
direttore ad interim della Direzione Competitività della 
Toscana e autorità di gestione già conferito al Direttore 
generale della Giunta Regionale Dott. Paolo Pantuliano
con il decreto n. 57 del 26 febbraio 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5, e 5 bis della legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 delle legge regionale 
23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 291

Proroga della gestione commissariale del CSPO
fi no al 31 dicembre 2022 e contestuale proroga dell’af-
fi damento dell’incarico di commissario liquidatore 
del CSPO, di cui al DPGR 127 del 13 agosto 2019.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 4 febbraio 2008, n. 3,
“Istituzione e organizzazione dell’Istituto per lo Studio e 
la prevenzione Oncologica (ISPO). Gestione liquidatoria
del Centro per lo Studio e la Prevenzione oncologica
(CSPO)” ed in particolare il Capo II°;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta
regionale n.86 del 30.06.2008 con il quale:

- è stata aperta la gestione liquidatoria del CSPO e 
nominato quale commissario liquidatore l’Ing. Luigi 
Marroni dalla data del 1° luglio 2008;

- è stato determinato il contenuto del mandato com-
missariale;

- è stato stabilito, al 31 dicembre 2009, un termine 
provvisorio per l’incarico commissariale rimandando la 
determinazione del termine defi nitivo alla Giunta regio-
nale in sede di adozione della delibera di approvazione
del bilancio di liquidazione;

Dato atto che:
- con il decreto del Presidente della Giunta regionale

n.26 del 26.02.2010:
- è stato preso atto che, alla scadenza del sopra citato 

termine temporale provvisorio del 31 dicembre 2009, la
gestione liquidatoria del CSPO non risultava conclusa;

- è stata disposta la proroga dell’incarico di 
commissario liquidatore del CSPO affi  dato all’Ing. 
Marroni fi no al 31 dicembre 2011;

- con il decreto del Presidente della Giunta regionale
n.135 del 23.07.2013:

- è stato preso atto che alla scadenza del 31 dicembre 
2011 la gestione liquidatoria del CSPO non risultava
conclusa ed è stata così disposta la proroga a sanatoria 
della gestione commissariale del CSPO a decorrere dal
1° gennaio 2012 e fi no al 31 dicembre 2014;

- l’incarico di nuovo commissario liquidatore del 
CSPO, con decorrenza stabilita dalla data del 25 luglio
2013 e conclusione prevista per la data del 31 dicembre
2014, è stato affi  dato all’allora direttore generale di 
ESTAV Centro Dr.ssa Beatrice Sassi;

Richiamato inoltre il successivo decreto del Presidente
della Giunta regionale n. 167 del 28.10.2014 con il quale:

- è stata disposta la proroga della gestione com-
missariale del CSPO oltre la data del 31 dicembre 2014 e
fi no al 31 ottobre 2015;
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in considerazione delle dimissioni presentate dalla
Dr.ssa Beatrice Sassi, l’incarico di nuovo commissario 
liquidatore del CSPO è stato affi  dato, a decorrere dalla 
data del 1° novembre 2014, alla Dr.ssa Laura Cipriani;

Preso atto che, con nota inviata in data 19 novembre
2014, la Dr.ssa Laura Cipriani ha comunicato le proprie
dimissioni, con decorrenza immediata, dall’incarico di 
cui al punto precedente;

Richiamato altresì il decreto del Presidente della 
Giunta regionale n.190 del 30.10.2015 con il quale:

- è stata disposta la proroga della gestione com-
missariale del CSPO oltre la data del 31 ottobre 2015 e
fi no al 31 dicembre 2016;

- in considerazione delle dimissioni presentate dalla
Dr.ssa Laura Cipriani, l’incarico di nuovo commissario 
liquidatore del CSPO è stato affi  dato, a decorrere dalla 
data del 1° novembre 2015, al Dr. Lorenzo Pescini;

Preso atto che, con nota inviata in data 11 novembre
2016, il Dr. Lorenzo Pescini ha comunicato le proprie
dimissioni, con decorrenza dal 13 novembre 2016, dal-
l’incarico di cui al punto precedente;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 185 del 23.12.2016 con il quale:

- è stata disposta la proroga della gestione com-
missariale del CSPO oltre la data del 31 dicembre 2016 e
fi no al 31 dicembre 2017;

- in considerazione delle dimissioni presentate dal
Dr. Lorenzo Pescini, l’incarico di nuovo Commissario 
liquidatore del CSPO è stato affi  dato, a decorrere dalla 
data del 2 gennaio 2017, al Dr. Daniele Testi;

Richiamato inoltre il decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 50 del 16.03.2018 con il quale:

- è stata disposta la proroga della gestione 
commissariale del CSPO oltre la data del 31 dicembre
2017 e fi no al 31 dicembre 2019;

- in considerazione delle dimissioni presentate dal
Dr. Daniele Testi, l’incarico di nuovo Commissario li-
quidatore del CSPO è stato affi  dato, a decorrere dalla 
data del 16 marzo 2018, al Dr. Gabriele Morotti;

Preso atto che, con nota inviata in data 13 Giugno il
Dr. Gabriele Morotti ha comunicato le proprie dimissioni
dall’incarico di cui al punto precedente;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 127 del 13.08.2019 con il quale:

- è stata disposta la proroga della gestione com-
missariale del CSPO oltre la data del 31 dicembre 2019 e
fi no al 31 dicembre 2020;

- in considerazione delle dimissioni presentate dal
Dr. Gabriele Morotti, l’incarico di nuovo Commissario 

liquidatore del CSPO è stato affi  dato, a decorrere dalla 
data del 13 agosto 2019, al Dr. Pasquale Pacifi co;

Richiamato infi ne il decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 174 del 24.12.2021 con il quale:

- è stata prorogata la gestione commissariale del 
CSPO oltre la data del 31 dicembre 2020 e precisamente
fi no al 31 dicembre 2021;

- è stata disposta la proroga dell’affi  damento del-
l’incarico di commissario liquidatore del CSPO al Dr. 
Pasquale Pacifi co, di cui al DPGR 127 del 13 Agosto 
2019, fi no al 31 dicembre 2021;

Vista la nota del 17 dicembre 2021 Prot. 17, trasmessa
dal Commissario liquidatore del CSPO Dr. Pasquale
Pacifi co al Direttore della Direzione regionale “Sanità, 
Welfare e Coesione Sociale”, con la quale evidenzia che 
ad oggi non sussistono ancora le condizioni utili alla
predisposizione del Bilancio di liquidazione del CSPO
entro il prossimo 31/12/2021 e che conseguentemente
chiede la prosecuzione della procedura di liquidazione
anche per tutto l’esercizio 2022;

Considerato che, così come del resto evidenziato dagli 
atti in possesso dell’amministrazione, non si sono ancora 
realizzati i presupposti necessari per l’adozione, da parte 
della Giunta regionale, della delibera di approvazione del
bilancio di liquidazione del CSPO e, pertanto, la gestione
liquidatoria non può dirsi ancora conclusa;

Ritenuto pertanto, per le considerazioni sopra ripor-
tate, di prorogare la gestione commissariale del CSPO
fi no al 31 dicembre 2022;

Vista la legge regionale 31 ottobre 2001, n. 53, re-
cante “Disciplina dei commissari nominati dalla Re-
gione”, come modifi cata dalla legge regionale 28 aprile 
2008, n.19 ed in particolare la lettera d) del comma 1
dell’articolo 2 (Presupposti per la nomina);

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n.49/R del 5 agosto 2009, con il quale è stato emanato 
il regolamento di attuazione della legge regionale 31
ottobre 2001, n. 53, in materia di commissari nominati
dalla Regione;

Ritenuto, inoltre, di provvedere con urgenza alla pro-
roga dell’incarico di commissario liquidatore del CSPO 
affi  dato, con DPGR n. 127 del 13 agosto 2019, al Dr. 
Pasquale Pacifi co fi no al 31 dicembre 2022;

Considerato che, al fi ne di garantire l’assolvimento 
degli adempimenti imposti dalla suddetta legge regionale
n.3/2008, il commissario liquidatore esercita tutte le
funzioni attribuitegli dalla legge e dal sopra citato
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decreto n.86/2008 e dai successivi decreti di proroga
della gestione commissariale;

Ritenuto di precisare a tal proposito che il com-
missario:

- si impegna, nel corso del suo mandato, a verifi care 
la sussistenza delle condizioni utili all’approvazione 
del bilancio di liquidazione del CSPO e a provvedere,
in caso positivo, alla trasmissione dello stesso bilancio
al Direttore della Direzione “Sanità, Welfare e Coesione 
Sociale” entro il termine del 31 dicembre 2022;

- si impegna, nel caso in cui entro il medesimo
termine non si fossero ancora realizzate le condizioni
utili alla predisposizione del bilancio di liquidazione del
CSPO, a trasmettere al direttore della direzione “Diritti 
di cittadinanza e coesione sociale”, entro il 30 novembre 
2022, una relazione riguardante lo stato di avanzamento
della gestione liquidatoria e degli adempimenti inerenti il
bilancio di liquidazione del CSPO;

Dato atto della proposta presentata dall’Assessore al 
Diritto alla salute e sanità Simone Bezzini;

DECRETA

1. di disporre, per le motivazioni esposte in narrativa,
la proroga della gestione commissariale del CSPO oltre
la data del 31 dicembre 2021 e precisamente fi no al 31 
dicembre 2022;

2. di disporre la proroga dell’affi  damento dell’incarico 
di commissario liquidatore del CSPO al Dr. Pasquale
Pacifi co, di cui al DPGR 127 del 13 Agosto 2019;

3. di precisare che tale proroga avrà decorrenza dalla 
data del 1 Gennaio 2022 con durata prevista fi no al 31 
dicembre 2022;

4. di precisare a tal proposito che il commissario:
- si impegna, nel corso del suo mandato, a verifi care 

la sussistenza delle condizioni utili all’approvazione 
del bilancio di liquidazione del CSPO e a provvedere,
in caso positivo, alla trasmissione dello stesso bilancio
al Direttore della Direzione “Sanità, Welfare e Coesione 
Sociale” entro il termine del 31 dicembre 2022;

- si impegna, nel caso in cui entro il medesimo
termine non si fossero ancora realizzate le condizioni
utili alla predisposizione del bilancio di liquidazione del
CSPO, a trasmettere al direttore della direzione “Sanità, 
Welfare e Coesione Sociale”, entro il 30 novembre 2022, 
una relazione riguardante lo stato di avanzamento della
gestione liquidatoria e degli adempimenti inerenti il
bilancio di liquidazione del CSPO;

5. di stabilire che, per quanto non previsto dal presente
atto, trovano applicazione le disposizioni con tenute nella

legge regionale n. 3/2008, nel decreto del Presidente della
Giunta regionale n.49/R/2009, e nel decreto del Presidente
della Giunta regionale n.86/2008, specifi cando che il 
riferimento alla direzione generale “Diritto alla salute e 
delle politiche di solidarietà” è da intendersi all’attuale 
direzione “Sanità, Welfare e Coesione Sociale”;

6. il presente atto è trasmesso:
- al Dr. Pasquale Pacifi co
- al Dr. Simone Bezzini
- al Presidente del Consiglio regionale
- al Direttore della Direzione “Sanità, Welfare e Coe-

sione Sociale”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bol-
lettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi degli 
articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale n. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 27 dicembre 2021, n. 1393

L.R. 39/00. Proroga del Piano AIB 2019-2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.564 del
23/04/2019 “L.R.39/00, art.74. Approvazione del Piano 
AIB 2019-2021”;

Vista la Legge 8 novembre 2021, n. 155 “Conversione 
in legge, con modifi cazioni, del decreto legge 8 settembre 
2021, n. 120, recante disposizioni per il contrasto degli
incendi boschivi e altre misure urgenti di protezione
civile”;

Considerato che a seguito dell’approvazione della 
suddetta Legge 155 si rendono necessari i relativi
adeguamenti alle disposizioni normative contenute nella
L.R. 39/00 e nel Regolamento n.48/2003, con particolare
riferimento a quanto disposto agli articoli:

- art. 3 ‘Misure per l’accelerazione dell’aggiornamento 
del catasto dei soprassuoli percorsi dal fuoco’;

- art. 4 ‘Misure per il raff orzamento delle attività di 
previsione e prevenzione degli incendi boschivi’;

- art. 5 ‘Misure per il raff orzamento della lotta attiva 
contro gli incendi boschivi e dell’apparato sanzionatorio 
e modifi che alla legge 353/00’;

Considerato altresì che gli adeguamenti normativi
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e regolamentari comporteranno risvolti operativi e an-
dranno a defi nire le nuove linee di indirizzo da sviluppare 
con gli strumenti di pianifi cazione regionale;

Visto il Decreto Legislativo 3 Aprile 2018, n.34 Testo
unico in materia di foreste e fi liere forestali;

Considerato che l’art 6 ‘Programmazione e Piani-
fi cazione forestale’ del suddetto decreto prevede che con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, adottato di concerto con il Ministro dei beni
culturali, il Ministero per la transazione ecologica e
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di Bolzano, sono approvate apposite disposizioni per la
defi nizione dei criteri minimi nazionali di elaborazione 
della pianifi cazione al fi ne di armonizzare le informazioni 
e permetterne una informatizzazione su scala nazionale.
Le Regioni si adeguano alle disposizioni entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto;

Considerato che il suddetto decreto è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Uffi  ciale n. 289 del 04.12.2021;

Ritenuto pertanto necessario prorogare fi no al 31 
dicembre 2022 il vigente Piano AIB;

Considerato che il Piano prorogato avrà valenza di 
strumento di programmazione operativa la cui attuazione
non determinerà oneri aggiuntivi a carico del bilancio re-
gionale, rispetto alle azioni e alle risorse previste nel l’am-
bito dei pertinenti strumenti di programmazione re gionale;

Visto il parere favorevole del CD nella seduta del
09.12.2021;

A voti unanimi

DELIBERA

- di prorogare fi no al 31 dicembre 2022 il termine di 
validità del vigente Piano AIB 2019-2021;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
Regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Sandro Pieroni

Il Direttore
Roberto Scalacci

DELIBERAZIONE 27 dicembre 2021, n. 1397

Approvazione delle Linee di indirizzo “Indicazio-
ni procedurali agli imprenditori per la consapevole
e corretta individuazione dei prestatori di servizi ed
esecutori dei lavori agro-forestali”, art. 7 del Proto-
collo sperimentale contro il caporalato e lo sfrutta-
mento lavorativo in agricoltura per l’annualità 2021, 
deliberazione GR 1601 del 21/12/2020.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Direttiva 2009/52/Ce del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 18 giugno 2009 che introduce
norme minime relative a sanzioni e a provvedimenti nei
confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di
paesi terzi il cui soggiorno è irregolare;

Visto il Decreto Legislativo n. 124 del 23 aprile 2004
“Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di 
previdenza sociale e di lavoro, a norma dell’articolo 8 
della legge 14 febbraio 2003, n. 30”;

Visto il D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i. emanato in
attuazione dell’articolo 1 della l. 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro;

Visto il D.lgs. 16 luglio 2012, n. 109, di attuazione
della direttiva 2009/52/CE che introduce norme minime
relative a sanzioni e a provvedimenti nei confronti di
datori di lavoro che impiegano cittadini di Paesi terzi il
cui soggiorno è irregolare;

Visti i Protocolli stipulati dal Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali e dall’Ispettorato Nazionale del 
Lavoro in data 27 maggio e 12 luglio 2016;

Vista Delibera GR n.1601 del 21-12-2020 con la
quale è stato approvato il Protocollo sperimentale contro 
il caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura
per l’annualità 2021 e richiamato in particolare l’articolo 
7 dello stesso che prevede la redazione di “Linee di 
indirizzo rivolte alle imprese agricole contenenti le buone
pratiche da intraprendere per facilitare la consapevole e
corretta individuazione dei prestatori di servizi e degli
esecutori dei lavori agricoli e la gestione del servizio
richiesto”, al fi ne di tutelare i diritti contrattuali dei 
lavoratori e il sistema delle imprese agricole toscane;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 85
del 30/07/2021 di approvazione della II integrazione
alla NADEFR 2021, Allegato A, Progetto Regionale 19
“Riforma e Sviluppo della qualità sanitaria”, Intervento 
8 “Sviluppo delle azioni in materia di salute e sicurezza” 
nel quale è ricompresa la “Predisposizione di linee guida 



435.1.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 1

rivolte alle imprese agricole contenenti le buone pratiche
da intraprendere per facilitare la consapevole e corretta
individuazione dei prestatori di servizi e degli esecutori
dei lavori agricoli”;

Ritenuto opportuno approvare specifi che linee di 
indirizzo contenenti le buone pratiche da intraprendere
per facilitare la consapevole e corretta individuazione dei
prestatori di servizi e degli esecutori dei lavori agricoli
e la gestione del servizio richiesto e, ove possibile, ad
apportare semplifi cazioni procedurali per migliorare 
l’effi  cacia della lotta al caporalato e allo sfruttamento del 
lavoro agricolo;

Viste le linee di indirizzo “Indicazioni procedurali agli 
imprenditori per la consapevole e corretta individuazione
dei prestatori di servizi ed esecutori dei lavori agro-
forestali “, ex art. 7 del Protocollo Sperimentale contro il 
caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura per
l’annualità 2021, allegate al presente atto (allegato A), di 
cui è parte integrante e sostanziale;

Visto il parere positivo del CD espresso nella seduta
del 16 dicembre 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

di approvare le linee di indirizzo “Indicazioni 
procedurali agli imprenditori per la consapevole e corretta
individuazione dei prestatori di servizi ed esecutori dei

lavori agro-forestali “, di cui all’art. 7 del “Protocollo 
spe rimentale contro il caporalato e lo sfruttamento
lavorativo in agricoltura per l’annualità 2021” (allegato 
A), di cui è parte integrante e sostanziale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli artt. 4, 5 e 5 bis della L. R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Fausta Fabbri

Il Direttore
Roberto Scalacci

Il Dirigente
Simone Cappelli

Il Direttore
Francesca Giovani

Il Dirigente
Giovanna Bianco

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2021, n. 1410

Atto di proroga relativo nuovo schema di accor-
do di collaborazione tra la Regione Toscana, Unione
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFAR-
MA TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi
Pubblici Enti Locali (CISPEL TOSCANA) per la di-
stribuzione attraverso il sistema DPC dei Vaccini alla
medicina generale e pediatria di libera scelta di cui
alla delibera della Giunta regionale n. 1006/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1006/2021
nuovo schema di accordo di collaborazione tra la Regione
Toscana, Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari
(FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione
Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL TO-
SCANA) per la distribuzione attraverso il sistema DPC
dei Vaccini alla medicina generale e pediatria di libera
scelta con validità fi no al 31/12/2021;

Visti i provvedimenti adottati dal Governo centrale in
ordine alle misure urgenti in materia di contenimento e
gestione della perdurante emergenza epidemiologica da
COVID-19;

Visto il permanere dello stato di emergenza epide-
miologica su tutto il territorio nazionale, prorogato
fi no al 31 dicembre 2021 dal Decreto Legge n. 105 
del 23/07/2021, in considerazione del rischio sanitario
connesso al protrarsi della diff usione degli agenti virali 
da Covid-19;

Considerato che la delibera 1006/2021 stabiliva che
la validità del suddetto accordo fi no al 31/12/2021 in 
attesa della predisposizione del nuovo accordo relativo
alla distribuzione per conto dei medicinali che avrebbe
dovuto disciplinare anche la distribuzione dei vaccini ai
MMG e PLS;

Rilevata l’impossibilibità entro il 31/12/2021 di 
predisporre il nuovo Accordo relativo alla distribuzione
per conto dei farmaci e che per questo motivo con la
delibera della Giunta regionale n. 1367del 20/12/2021
è stata disposta una proroga del medesimo fi no al 
30/06/2022;

Atteso che il sistema di distribuzione DPC (dispensa-
zione per conto) dei vaccini mediante le farmacie con-
venzionate già utilizzato ha prodotto i seguenti eff etti 
positivi:

- aumentato il livello di accessibilità al vaccino 
facilitando la distribuzione ai MMG e ai PLS (con
possibilità di più ritiri frazionati di vaccino ed essendo 
le farmacie distribuite capillarmente sul territorio)

che hanno maggiore capacità di raggiungere i pazienti 
anziani e fragili;

- ridotto le quote di vaccini ritirati e non utilizzati
in virtù della possibilità per il medico di ricevere più 
consegne e pertanto poter fare ordini più accurati in 
termini numerici;

Ritenuto di specifi care che una volta defi nito il nuovo 
accordo relativo relativo alla distribuzione per conto
dei farmaci questo si sostituirà integralmente a quello 
prorogato con il presente atto, anche prima della sua sca-
denza;

Acquisiti al riguardo i pareri favorevoli da FEDER-
FARMA TOSCANA e da CISPEL TOSCANA, conservati
agli atti del Settore;

Preso atto che l’erogazione di tutte le vaccinazioni 
previste dal PNPV rientra nei LEA ed il relativo
fi nanziamento è a carico del fondo sanitario indistinto;

Rilevato che gli oneri derivanti dal presente atto di
proroga (allegato A) per il primo semestre del 2022 sono
stimati in euro 280.000,00;

Considerato che gli oneri relativi al primo semestre
dell’anno 2022 trovano copertura a valere sulle dispo-
nibilità del capitolo 25001 (fondo sanitario indistinto - 
competenza pura) “Spese correnti livelli di assistenza ter-
ritoriale” del bilancio pluriennale 2021-2023, annualità 
2022;

Ritenuto quindi di approvare lo schema di proroga
del suddetto accordo, allegato A, quale parte integrante e
sostanziale del presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato

1) di prorogare con decorrenza dal 01/01/2022 al
30/06/2022 l’accordo di collaborazione tra la Regione 
Toscana, Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari
(FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione
Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL
TOSCANA) per la distribuzione attraverso il sistema
DPC dei vaccini alla medicina generale e pediatria di
libera scelta di cui alla delibera della Giunta regionale
n. 1006/2021;

2) di approvare lo schema dell’atto di proroga, 
allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
atto;
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3) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente atto
di proroga (Allegato A) per il primo semestre del 2022
sono stimati in euro 280.000,00;

4) di dare atto che le risorse stimate in euro 280.000,00
per l’anno 2022 sono riservate - ai fi ni della copertura 
del budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie
- all’interno delle disponibilità del capitolo 25001 “Spese 
correnti livelli di assistenza territoriale” (fondo sanitario 
indistinto – competenza pura) del bilancio di previsione 
2021-2023, annualità 2022;

5) di precisare altresì che, trattandosi di FSR Indistinto, 
le risorse pari ad euro 280.000,00 sulle disponibilità del 
capitolo 25001 di cui al precedente punto 4 non potranno
essere accantonate alla chiusura dell’esercizio 2022, 
qualora non fossero state utilizzate interamente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Federico Gelli

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2021, n. 1411

Atto di proroga relativo all’accordo di collabora-
zione per la distribuzione attraverso il sistema della
distribuzione per conto di vaccini anticovid approva-
to con la delibera della giunta regionale n. 250/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i provvedimenti adottati dal Governo centrale in
ordine alle misure urgenti in materia di contenimento e
gestione della perdurante emergenza epidemiologica da
COVID-19;

Visto il permanere dello stato di emergenza epide mio-
logica su tutto il territorio nazionale, prorogato fi no al 31 
dicembre 2021 dal Decreto Legge n. 105 del 23/07/2021,
in considerazione del rischio sanitario connesso al
protrarsi della diff usione degli agenti virali da Covid-19;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 250/2021
con la quale è stato approvato:

- lo schema di accordo di collaborazione tra la
Regione Toscana, Unione Regionale Toscana Farma-
cisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la Confe-
derazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL
TOSCANA) per la distribuzione attraverso il sistema
della distribuzione per conto (DPC) di Vaccini anticovid
e di corredo (allegato 1);

- la procedura consegna vaccini anti Covid disposta
dal Centro Gestione Rischio Clinico e sicurezza del pa-
ziente - WHO Collaborating Centre (Allegato 2);

Richiamato il successivo decreto n. 12281/2021
“Procedura consegna vaccini anticovid dalla Farmacia 
ospedaliera ai MGG/PLS/FARMACIE”;

Considerato che la delibera della Giunta regionale n.
250/2021 stabiliva che la validità del suddetto accordo 
dal 08/02/2021 fi no al 31/12/2021;

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 126
del 15/2/21, n. 268 del 22/03/21, n. 584 del 24/05/21 e
878 del 30/08/21, che hanno previsto il coinvolgimento
della Medicina Generale nella campagna di vaccinazione
anticoronavirus degli assistiti;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1184/2021
“Approvazione schema di Accordo integrativo regio-
nale per la somministrazione della dose booster antico-
ronavirus in collaborazione con la Medicina Generale.
Ampliamento target di vaccinazione”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 1351/2021
“Schema di Accordo integrativo regionale per la par-
tecipazione dei Pediatri di famiglia allacampagna di som-

ministrazione del vaccino anti Sars-COV-2 nella fascia
d’età 5-11 anni”;

Rilevato che come stabilito dalle suddette deliberazioni
la campagna di vaccinazione antivovid si svolge
nell’ambito di una rete di sinergia sviluppata all’interno 
del SSR, cui partecipano i MMG, le strutture territoriali
del servizio sanitario, le farmacie convenzionate e che i
vaccini, il materiale necessario alla vaccinazione ed i DPI
sono distribuiti attraverso le farmacie convenzionate;

Atteso che il sistema di distribuzione DPC (dispen-
sazione per conto) già attuato per la campagna di vac-
cinazione con la delibera della Giunta regionale n.
250/2021 ha portato importanti vantaggi in termini di
servizio off erto ai MMG, tracciabilità e tempestività 
delle erogazioni;

Acquisiti al riguardo i pareri favorevoli da FEDER-
FARMA TOSCANA e da CISPEL TOSCANA, conservati
agli atti del Settore;

Rilevato che gli oneri derivanti dalla proroga del
presente accordo (allegato A) per l’anno 2022 sono 
stimati in euro 480.000,00 e che trovano copertura a
valere sulle disponibilità del capitolo 25001 (fondo 
sanitario indistinto - competenza pura) “Spese correnti 
livelli di assistenza territoriale” del bilancio pluriennale 
2021-2023, annualità 2022;

Ritenuto quindi necessario approvare lo schema
dell’atto di proroga dell’accordo approvato con la deli-
bera n. 250/2021 con validità dal 01/01/2022 fi no al 
31/12/2022, salvo il verifi carsi di diverse condizioni 
epidemiologiche che ne suggeriscano l’anticipata interru-
zione, allegato A, quale parte integrante e sostanziale del
presente atto;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa indicato

1) di prorogare con decorrenza dal 01/01/2022 fi no 
al 31/12/2022, salvo il verifi carsi di diverse condizioni 
epidemiologiche che ne suggeriscano l’anticipata 
interruzione, l’accordo di collaborazione tra la Regione 
Toscana, Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari
(FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione
Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL
TOSCANA) per la distribuzione attraverso il sistema
della distribuzione per conto (DPC) di Vaccini anticovid
e di corredo, di cui alla delibera della Giunta regionale
n. 250/2021;
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2) di approvare lo schema dell’atto di proroga, 
allegato A, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

3) di dare atto che gli oneri derivanti dal presente
atto di proroga (Allegato A) stimati per l’anno 2022 in 
euro 480.000,00 sono riservate - ai fi ni della copertura 
del budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie
- all’interno delle disponibilità del capitolo 25001 “Spese 
correnti livelli di assistenza territoriale” (fondo sanitario 
indistinto - competenza pura) del bilancio di previsione
2021-2023, annualità 2022;

4) di precisare altresì che, trattandosi di FSR Indistinto, 
le risorse pari ad euro 480.000,00 sulle disponibilità del 
capitolo 25001 di cui al precedente punto 3 non potranno
essere accantonate alla chiusura dell’esercizio 2022, 
qualora non fossero state utilizzate interamente.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Federico Gelli

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2021, n. 1422

DGR 125/2021. Progetto regionale “Pronto Ba-
dante” - Interventi di sostegno e integrazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41
“Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei 
diritti di cittadinanza sociale”), di riforma del sistema 
socio-sanitario, e in particolare l’art. 42 “Politiche per la 
famiglia” e l’articolo 54 “Politiche per gli anziani”;

Vista la risoluzione n. 47 del 15 marzo 2017, con
la quale il Consiglio Regionale Toscano ha approvato
il Programma Regionale di Sviluppo 2016-2020, dove
sono previsti 9 obiettivi e 26 progetti regionali, tra cui il
progetto “Tutela dei diritti civili e sociali”;

Preso atto che all’interno del progetto sopra richiamato 
è compreso il progetto regionale “Pronto Badante”, le cui 
azioni sono estese a tutto il territorio toscano;

Visto il Piano Sanitario e Sociale Integrato Regionale
(PSSIR) 2018-2020, approvato con deliberazione del
Consiglio regionale n. 73 del 9 ottobre 2019;

Considerato che il Piano Sanitario e Sociale Integrato
Regionale, sopra indicato, individua nel Target dedicato
agli anziani, nella parte relativa all’assistenza continua 
alla persona non autosuffi  ciente, il progetto regionale 
Pronto Badante quale intervento innovativo che garan-
tisce, attraverso soggetti del terzo settore, un’attività di 
orientamento e sostegno per le famiglie toscane che per
la prima volta si trovano ad aff rontare l’emergenza di 
gestire in famiglia un anziano fragile;

Vista la Delibera Giunta Regionale n. 125 del 15
febbraio 2021 con la quale è stato approvato il progetto 
regionale “Progetto regionale - Pronto Badante - Interventi 
di sostegno e integrazione nell’area dell’assistenza 
familiare in Toscana”;

Considerato che gli ambiti di sperimentazione previsti
dal progetto regionale “Pronto Badante”, di cui alla DGR 
125/2021, si riferiscono all’area famiglie e anziani e 
nello specifi co alle azioni denominate “Numero Verde 
e Coordinamento regionale”, “Attività di assistenza, 
informazione e tutoraggio” e “Sostegno economico”;

Considerato che per l’azione “Sostegno economico”, 
la DGR 125/2021 ha previsto il coinvolgimento dell’I-
stituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), attra-
verso la stipula di apposita convenzione per disciplinare
le attività di profi lazione degli operatori, di controllo sui 

benefi ciari committenti e di acquisizione anticipata dei 
libretti famiglia;

Preso atto che la DGR 125/2021 ha previsto per le
attività del progetto Pronto Badante, per la copertura 
dell’azione “Sostegno economico”, risorse complessive 
pari ad euro 839.850,00;

Visto il decreto dirigenziale n. 7288 del 3 maggio 2021
con il quale è stata approvata la bozza di convenzione 
con l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), 
di cui al progetto regionale “Pronto Badante Toscana”, 
così come previsto dalla DGR 125/2021, della durata di 
12 mesi dalla data di sottoscrizione;

Preso atto che la convenzione con l’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale (INPS), di cui al ddRT
7288/2021, è stata sottoscritta in data 4 maggio 2021;

Visti i decreti dirigenziali nn. 7917 del 6 maggio
2021 e 17675 del 12 ottobre 2021 con i quali sono
state impegnate e liquidate le risorse per l’acquisizione 
anticipata dei libretti famiglia, di cui al progetto regionale
“Pronto Badante Toscana”, così come previsto dalla 
DGR 125/2021 e dal ddRT 7288/2021;

Preso atto che per lo svolgimento dell’azione sopra 
indicata si prevede l’erogazione alla persona anziana in 
stato di fragilità, di un contributo, attraverso l’utilizzo 
del libretto famiglia, dell’importo complessivo di 300,00 
euro, una tantum, corrispondenti a un massimo di 30 ore,
per l’attivazione di un rapporto di assistenza familiare;

Considerato che il libretto famiglia rappresenta un
valido strumento di facile e rapida usufruibilità e che 
la sua attivazione è funzionale all’eff ettuazione di un 
regolare rapporto di lavoro occasionale tra l’anziano e 
l’assistente familiare, in quanto già comprensivo di oneri 
previdenziali INPS e assicurativi INAIL ed è propedeutico 
alla successiva stabilizzazione lavorativa dell’assistente 
familiare, attraverso la stipula di un contratto di lavoro
regolare;

Preso atto inoltre che la conferma della stabilizzazione
degli interventi del Pronto Badante, di cui alla DGR
125/2021, che ha preso avvio il 12 aprile 2021, consolida,
nonostante la diffi  cile situazione dovuta alla pandemia in 
corso, i risultati positivi attraverso una sostanziale tenuta
delle attività che hanno permesso, a circa 8 mesi dal 
loro inizio, l’arrivo di oltre 9.000 telefonate al Numero 
Verde, l’eff ettuazione di più di 4.700 visite domiciliari/
telefoniche/tele-visite e l’attivazione di oltre 2.900 
libretti famiglia di cui più di 2.400 già erogati;

Considerato che, a seguito del crescente numero
di libretti famiglia attivati su tutto il territorio toscano,
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il plafond per l’attivazione dei libretti famiglia a di-
sposizione della Regione Toscana presso INPS, si è 
completamente esaurito nel corso del mese di dicembre
c.a., compromettendo il buon andamento del progetto
regionale;

Valutato che gli oneri stimati sull’intero territorio 
regionale, per la realizzazione dell’azione “Sostegno eco-
nomico” così come previsto dal progetto regionale Pronto 
Badante di cui alla DGR 125/2021, sono pari ad euro
300.000,00, utili a coprire il fabbisogno dell’attivazione 
dei libretti famiglia fi no alla naturale scadenza del 
progetto stesso, prevista intorno alla metà di aprile 2022;

Considerato che alla copertura delle azioni sopra
indicate, per l’importo complessivo di euro 300.000,00 
si provvederà con le risorse del pertinente capitolo 23138 
del bilancio pluriennale 2021- 2023, competenza pura,
annualità 2022;

Vista la Legge regionale n. 99 del 29/12/2020 “Bilan-
cio di previsione fi nanziario 2021 - 2023.”;

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 2 del
11/01/2021 “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’ulteriore acquisizione di libretti 
famiglia per la realizzazione dell’azione “Sostegno 
economico” così come previsto dal progetto regionale 
Pronto Badante di cui alla DGR 125/2021, per le
motivazioni esposte in narrativa;

2. di dare atto che gli oneri complessivi stimati per
cui occorre assicurare la copertura, per la realizzazione
dell’azione di cui al punto 1., ammontano a complessivi 
euro 300.000,00, e che alla loro copertura si provvederà 
con le risorse del pertinente capitolo 23138 del bilancio
pluriennale 2021-2023, competenza pura, annualità 2022;

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio e
delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta regio-
nale in materia;

4. di incaricare le strutture competenti della Direzione
Sanità, Welfare e Coesione sociale di porre in essere tutti 
gli adempimenti amministrativi necessari all’attuazione 
dell’azione “Sostegno economico” prevista dal progetto 
regionale Pronto Badante, di cui alla DGR 125/2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Barbara Trambusti

Il Direttore
Federico Gelli

DELIBERAZIONE 27 dicembre 2021, n. 1423

PNRR - Fondo complementare - Piano regionale
relativo agli interventi previsti dal programma Sicu-
ro, verde e sociale: riqualifi cazione della edilizia resi-
denziale pubblica.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n.
2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza;

Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che 
defi nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 
non arrecare un danno signifi cativo (DNSH, “Do no 
signifi cant harm”), e la Comunicazione della Com mis-
sione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno 
signifi cativo» a norma del regolamento sul dispositivo 
per la ripresa e la resilienza”;

Visto il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio
2018, che stabilisce le regole fi nanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifi ca i Regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013,
n. 1304/2013, n.1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014,
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
re golamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) approvato con decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021 e notifi cata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio
2021;

Richiamata in particolare la Missione 2 - Rivoluzione
verde e transizione ecologica - Componente 3 - Effi  cienza 
energetica e riqualifi cazione degli edifi ci;

Richiamati i principi trasversali previsti dal PNRR,
quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
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climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità 
di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 
giovani;

Richiamati gli obblighi di assicurare il conseguimento
di target e milestone e degli obiettivi fi nanziari stabiliti 
nel PNRR;

Visto il decreto legge 6 maggio 2021, n.59 convertito
con modifi cazioni dalla legge 1 luglio 2021, n.101, 
recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure
urgenti per gli investimenti” ed in particolare, l’art.1 
comma 2 lett. c) punto 13 del citato decreto che destina
complessivamente al programma “Sicuro, verde e sociale: 
riqualifi cazione dell’edilizia residenziale pubblica” 200 
milioni di euro per l’anno 2021, 400 milioni di euro per 
l’anno 2022 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2023 al 2026, per un totale complessivo di 2 miliardi
di euro;

Visto in particolare il comma 2-septies dell’art.1 
del citato decreto legge 59/21 che dispone che “al fi ne 
di favorire l’incremento del patrimonio dell’edilizia 
residenziale pubblica” le risorse di cui al citato comma 2, 
lett. c), punto 13 vengano destinate al fi nanziamento di un 
programma interventi di riqualifi cazione del patrimonio 
di edilizia residenziale pubblica;

Visto il decreto legge del 31 maggio 2021, n.77,
convertito con modifi cazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n.108, recante: “Governance del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di raff orzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento
delle procedure”;

Visto il decreto legge 9 giugno 2021, n.80, convertito
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.113, 
recante “Misure urgenti per il raff orzamento della capa-
cità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’effi  cienza della giustizia”;

Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze del 15 luglio 2021 che dà attuazione all’articolo 
1, comma 7, del decreto legge n. 59 del 2021, convertito
con modifi cazioni dalla legge 1 luglio 2021, n. 101 
individuando gli obiettivi iniziali, intermedi e fi nali 
determinati per ciascun programma, intervento e progetto
del Piano nazionale per gli investimenti complementari,
nonché le relative modalità di monitoraggio, stabilendo 
altresì all’art.4 gli adempimenti e le responsabilità delle 
amministrazioni titolari del programma;

Richiamato, in particolare, l’allegato 1 al predetto 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze 

del 15 luglio 2021, contenente le schede progetto ed i
cronoprogrammi procedurali e fi nanziari dei progetti del 
Piano nazionale per gli investimenti complementari;

Richiamati altresì gli articoli 4 e 5 del citato decreto 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, che defi ni-
scono, rispettivamente, gli adempimenti a carico delle
Amministrazioni titolari dei programmi e il sistema di
monitoraggio degli stessi;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle 
risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare
degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e
target;

Visto il DPCM del 15 settembre 2021 pubblicato
ai sensi dell’art.32 co. 1 della legge 69/2009 sul sito 
istituzionale del MIMS in data 19.10.2021 che, per il
Programma “Sicuro, verde e sociale: riqualifi cazione 
della edilizia residenziale pubblica” individua gli indi-
catori di riparto su base regionale delle risorse e assegna
alla Regione Toscana complessivi euro 93.466.353,62,
stabilendo le modalità e i termini di ammissione a fi -
nanziamento degli interventi a valere su tali risorse e
disciplinando le modalità di erogazione del fi nanziamento 
nell’ambito della dotazione fi nanziaria destinata al Pro-
gramma;

Richiamato in particolare l’art.3 comma 1 del citato 
DPCM che stabilisce che, nel rispetto ed in attuazione
del cronoprogramma procedurale previsto dall’allegato 
1 al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
del 15 luglio 2021, e fermo restando quanto previsto
dall’art. 1, comma 7 bis del decreto-legge 6 maggio 
2021, n. 59, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore 
del decreto ciascuna regione e provincia autonoma,
procede alla pubblicazione delle relative procedure per
l’individuazione delle proposte da parte dei soggetti 
individuati ai sensi dell’art. 1, comma 2 septies, del 
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con
modifi cazioni dalla legge 101/2021, concedendo almeno 
trenta giorni per la presentazione degli stessi;

Vista la propria deliberazione n. 1133 del 28/10/2021
che stabilisce che le risorse assegnate alla Regione
Toscana con il DPCM del 15/09/2021, per complessivi
euro 93.466.353,62, vengano ripartite tenendo conto
della percentuale di patrimonio E.R.P. ricadente in zona
sismica 2 (DGR 421/2014), pari a circa il 15%, e dunque:

- 85% delle risorse da ripartire tra tutti i soggetti
gestori E.R.P., in proporzione al patrimonio gestito;

- 15% delle risorse da ripartire tra i soli soggetti
gestori E.R.P. con patrimonio ricadente in zona sismica
2, in proporzione al patrimonio gestito;
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Rilevato che la menzionata deliberazione stabilisce
che ogni amministrazione destinerà le risorse assegnate 
in base alle specifi che esigenze di riqualifi cazione del 
rispettivo patrimonio, senza vincolo di attribuzione a
interventi per la sismica o per l’effi  cienza energetica;

Rilevato altresì che la stessa deliberazione approva 
l’allegato “Procedure e standard per la presentazione di 
progetti destinanti al Programma Sicuro, verde e sociale
da parte dei soggetti gestori di E.R.P. ai sensi della l.r.
77/98”, stabilendo il termine del 3.12.2021 per la pre-
sentazione delle proposte da parte dei soggetti gestori
di E.R.P. di cui alla l.r.77/98, secondo le modalità ivi 
defi nite;

Ricordato che con la medesima deliberazione è stato 
nominato ai sensi dell’art.4 del decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze del 15.7.2021, quale 
referente del Programma il funzionario del Settore
Politiche Abitative della Direzione Urbanistica, arch.
Maurizio De Zordo;

Considerato che entro il termine del 3.12.2021 sono
pervenute da parte di tutti i soggetti gestori di E.R.P. di
cui alla l.r. 77/98 le proposte di intervento relative al
programma approvate in sede dei rispettivi L.O.D.E.,
come da documentazione agli atti;

Considerato che le stesse sono state istruite e ri-
tenute ammissibili ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
5 dell’Allegato A alla citata DGR n. 1133/2021, nonché 
conformi alla normativa di riferimento;

Considerato che in base a quanto stabilito dall’art. 6 
dell’Allegato A alla predetta deliberazione le proposte 
sono costituite da: A) elenco di interventi da ammettere
al fi nanziamento B) ulteriore e separato elenco di 
interventi, eccedente l’importo assegnato, fi nalizzato ad 
agevolare l’utilizzo di eventuali economie di gara, non-
ché di ulteriori risorse disponibili;

Rilevato che il menzionato D.P.C.M. del 15.09.21
prevede all’art. 3 che le regioni e le province autonome 
predispongano il Piano degli interventi ammessi a
fi nanziamento entro e non oltre il 31.12.2021, con 
indicazione per ogni intervento del soggetto attuatore e
del relativo CUP, come previsto dall’art 11 della legge n. 
3/2003 e che trasmettano detto Piano, entro e non oltre il
15 gennaio 2022, al Ministero delle infrastrutture e delle
mobilità sostenibili per l’approvazione dello stesso;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’Allegato A alla 
presente deliberazione “PNRR – Fondo complementare 
- Piano regionale relativo agli interventi previsti dal
programma - Sicuro, verde e sociale: riqualifi cazione 
della edilizia residenziale pubblica ” comprensivo dell’ 

elenco di interventi da ammettere al fi nanziamento e di 
un ulteriore e separato elenco di interventi, eccedente
l’importo assegnato, fi nalizzato ad agevolare l’utilizzo 
di eventuali economie di gara, nonché di ulteriori risorse 
disponibili;

Dato atto che il predetto Allegato A indica per ogni
intervento il soggetto attuatore ed il relativo CUP;

Visto altresì il D.M. 5 agosto 1994 e s.m.i. recante 
la “Determinazione dei limiti massimi di costo per gli 
interventi di edilizia residenziale sovvenzionata e di
edilizia residenziale agevolata” che disciplina il sistema 
dei costi nell’ambito dell’edilizia residenziale pubblica;

Visti in particolare gli artt. 5 e 7 co. 1 del menzionato
decreto che disciplinano rispettivamente le modalità 
di calcolo del costo della manutenzione straordinaria
e l’applicazione dei limiti massimi di costo in ambito 
regionale;

Visto il decreto dirigenziale n. 2127 del 12 febbraio
2021 che approva il sistema di norme tecnico - econo-
miche per l’edilizia sociale;

Richiamata la risposta n. 795/2021 dell’Agenzia delle 
Entrate all’interpello avente ad oggetto: “Superbonus - 
prestazioni professionali rese dal personale interno
degli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque
denominati”, nella quale nel caso relativo agli ex IACP 
benefi ciari del c.d. Superbonus, si ammette la possibilità 
di usufruire della detrazione fi scale anche con riferimento 
a tutte le “spese caratterizzate da una immediata correla-
zione con gli interventi oggetto di detrazione”;

Rilevato che, sia il benefi cio del c.d. Superbonus che 
il Programma “Sicuro, verde e sociale” si collocano nel 
medesimo ambito di interventi;

Ritenuto, pertanto, che le c.d. spese tecniche rientrino
nelle spese ammissibili nell’ambito del programma;

Ritenuto, altresì, in conformità alla normativa tecnica 
di cui al D.M. 5 agosto 1994, nonché alle disposizioni 
previste dal menzionato decreto dirigenziale n. 2127
del 12 febbraio 2021, opportuno individuare un limite
massimo entro il quale poter disporre il riconoscimento
delle spese tecniche;

Ritenuto, pertanto, in considerazione dell’ammontare 
delle risorse assegnate dal Programma Sicuro, verde e
sociale, nonché delle fi nalità dello stesso, di stabilire il 
riconoscimento delle spese tecniche nella percentuale
massima del 12% dell’importo delle opere edilizie per 
ogni tipologia di intervento;
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Dato atto che la percentuale massima del 12% rientra
nei limiti stabiliti dal D.M. 5 agosto 1994 e dal decreto
dirigenziale n. 2127 del 12 febbraio 2021;

Visto altresì l’Allegato B alla presente deliberazione 
“Specifi che tecniche relative alle spese ammissibili, 
all’avanzamento dei lavori, al monitoraggio, al 
fi nanziamento e alla rendicontazione”;

Dato atto che con decreto della Direzione generale per
l’edilizia statale, le politiche abitative, la riqualifi cazione 
urbana e gli interventi speciali del Ministero delle infra-
strutture e delle mobilità sostenibili prot. n. 11610 del 
3.12.2021 è stato autorizzato l’impegno e la contestuale 
erogazione a favore delle regioni e delle province
autonome di Trento e Bolzano dell’annualità 2021, quale 
anticipazione del 30% previsto dall’articolo 4, comma 2, 
lett. a) del D.P.C.M. 15/09/2021;

Vista la l.r. n. 77/98 “Riordino delle competenze in 
materia di edilizia residenziale pubblica”; Vista la l.r. n. 
2/2019 “Disposizioni in materia di edilizia residenziale 
pubblica (E.R.P.)”;

Vista la delibera del CIPE n.63 del 26 novembre
2020 che introduce la normativa attuativa della riforma
del CUP;

Dato atto che con DGR n. 1355 del 20/12/2021 si è 
provveduto, mediante apposita variazione di bilancio, ad
acquisire sui pertinenti capitoli n. 41098/E e n. 33081/U,
in coerenza al cronoprogramma, una quota del 10%
delle risorse del “Programma” pari ad euro 9.346.635,36 
sull’ annualità 2021 del bilancio fi nanziario gestionale 
2021/2023;

Visto il D.Lgs. 23.06.2011 n.118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009 n.42”;

Visto il Bilancio di previsione pluriennale 2021-
2023, approvato con L.R. n.99 del 29.12.2020 “Bilancio 
di Previsione fi nanziario 2021-2023”;

Vista la DGR n.2 del 11.01.2021 “Approvazione del 

Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di
Previsione fi nanziario 2021-2023 e del Bilancio Finan-
ziario Gestionale 2021-2023”;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
23.12.2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare l’Allegato A “PNRR - Fondo com-
plementare - Piano regionale relativo agli interventi
previsti dal programma «Sicuro, verde e sociale: riquali-
fi cazione della edilizia residenziale pubblica»” di cui 
all’art. 1, co. 2, lett. c, n. 13, d.l. 59/2021, comprensivo 
dell’elenco di interventi da ammettere al fi nanziamento e 
di un ulteriore e separato elenco di interventi, eccedente
l’importo assegnato, fi nalizzato ad agevolare l’utilizzo 
di eventuali economie di gara, nonché di ulteriori risorse 
disponibili;

2) di approvare l’Allegato B “Specifi che tecniche 
relative alle spese ammissibili, all’avanzamento dei la-
vori, al monitoraggio, al fi nanziamento e alla rendicon-
tazione”;

3) di dare mandato al Settore Politiche Abitative della
Direzione Urbanistica di trasmettere il Piano regionale
approvato con la presente deliberazione entro il 15.1.2022,
nonché di assumere gli atti gestionali conseguenti all’ap-
provazione della presente deliberazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Aldo Ianniello

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2021, n. 1425

L.R. 3/94 art. 37. Piano di controllo delle popola-
zioni di cinghiale in Regione Toscana 2022/2024.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 37 della legge regionale 12 gennaio 
1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992,
n. 157 – Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio) che disciplina il
controllo della fauna selvatica;

Visto l’articolo 7 bis della citata legge regionale 3/94 
che stabilisce che i piani faunistici venatori della province
restano validi fi no all’approvazione del piano faunistico 
venatorio regionale per le parti non in contrasto con la
normativa regionale in materia di attività venatoria;

Ricordato che ai sensi dell’art. 37 comma 3 della 
l.r. 3/94 i piani di abbattimento sono attuati sotto il
coordinamento della polizia provinciale;

Visto l’articolo 1, comma 6 della l.r 22/2015 che pre-
vede che la polizia provinciale eserciti le attività ad essa 
attribuite dalla legislazione vigente anche nell’ambito 
delle funzioni trasferite alla Regione a seguito del rior-
dino delle competenze provinciali;

Vista la l.r. n. 70 del 25 novembre 2019 ed in
particolare gli articoli 1 e 2 nei quali vengono defi nite 
le funzioni delle polizie provinciali e della polizia della
città metropolitana di Firenze, anche in relazione allo 
svolgimento delle funzioni di controllo della fauna sel-
vatica;

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 310
dell’11 aprile 2016 (Procedura per l’attuazione dei piani 
di Controllo della Fauna Selvatica ai sensi dell’art. 37 
L.R. 3/1994) e le successive modifi che e integrazioni;

Rilevata la necessità di dare applicazione agli in-
terventi di controllo sulla specie cinghiale, nei casi e
modi previsti al citato art. 37 della l.r. 3/1994 allo sco-
po di risolvere i problemi di confl itto causati dalla spe-
cie nel territorio regionale, in special modo nei con-
fronti dell’agricoltura, delle altre specie selvatiche e del-
l’ambiente;

Visto l’Accordo, ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e di Bolzano avente ad oggetto il documento recante
“Indicazioni operative in materia di raff orzamento della 
sorveglianza e riduzione del rischio per talune malattie
animali” (Rep. Atti n.125/CSR del 25 luglio 2019)

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 372 del
27 aprile 2016 che ha approvato il Piano di controllo
delle popolazioni di cinghiale nella Regione Toscana
per il periodo 2016-2018, e le successive modifi che ed 
integrazioni alla citata delibera;

Vista la Delibera della Giunta n. 71 del 21 gennaio
2019 che ha approvato il Piano di controllo delle po-
polazioni di cinghiale nella Regione Toscana per il
periodo 2019-2021, e le successive modifi che ed integra-
zioni alla citata delibera;

Considerati gli esiti degli interventi di controllo
sulla specie cinghiale eff ettuati nel periodo 2016- 2021 
contenuti nella Relazione tecnica prodotta dalla com-
petente struttura della Giunta regionale;

Vista la proposta di piano di controllo della specie
cinghiale in Toscana per il periodo 2022-2024 contenente
i metodi ecologici, le condizioni preliminari, le aree di
intervento, le modalità e i tempi del prelievo, per l’at-
tuazione degli interventi di controllo sulla specie, nonché 
la Relazione tecnica di rendicontazione sugli esiti del
controllo della specie negli anni precedenti, il tutto
inviato ad ISPRA con nota dell’11 novembre 2021 di cui 
prot. 0439068, ai fi ni di ottenere il parere previsto dalla 
legge;

Visto il parere dell’ISPRA sulla suddetta proposta 
contenuto nella nota di cui prot. 65175 del 9.12.2021;

Considerato che le motivazioni del parere in merito
all’utilizzo della braccata riguardano l’impatto di 
tale metodologia di prelievo, ritenuta da ISPRA poco
selettiva;

Considerato che le motivazioni del suddetto parere
non hanno riguardato i metodi ecologici proposti e la
valutazione della loro effi  cacia, indicati agli specifi ci 
punti del piano di controllo e sui quali ISPRA ha com-
petenza secondo quanto specifi catamente previsto ai 
com mi 2, 2bis e 3 dell’art. 37 della l.r. 3/94 e all’art. 19 
della L. 157/92;

Considerato che il suddetto parere pone argomen-
tazioni diverse, rispetto a quelle previste dalla legge in
merito ai seguenti argomenti:

1) “il piano non riporta gli obiettivi che si intendono 
conseguire con il programma di attività previste ma indica 
una generica necessità di contenere i danni all’agricoltura 
e agli incidenti stradali. Stante il contesto, si ritiene
necessario che codesta Regione si doti di obiettivi
chiari e quantifi cati in modo da valutare l’effi  cacia degli 
interventi realizzati” … “Al riguardo si suggerisce di 
individuare per ogni fascia di vocazionalità, gli obiettivi 
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misurabili che si intendono raggiungere … tali obiettivi 
possono essere rappresentati per esempio da:

- soglia massima di esborsi sostenibili per danni
all’agricoltura o incidenti stradali (p.e. 5, 10, … 20 euro 
per ettaro di superfi cie coltivata e 10.000 euro l’anno di 
incidenti)”;

- il numero massimo di eventi accettabili (p.e. non più 
di 300 eventi di danni o 10 incidenti stradali);

- “il livello di riduzione del danno che si intende 
conseguire” in percentuale;

2) Il piano non riporta per le aree a divieto di caccia
di cui all’art. 10 c. 8 della 157/92 gli obiettivi che si 
vogliono raggiungere in tali siti, quali:

“- la % di incremento della popolazione della specie a 
rischio di conservazione/di danneggiamento da parte dei
cinghiali presenti nel sito;

- la % di incremento della superfi cie occupata;
- il numero minimo di animali da catturare

annualmente nelle ZRC.”
3) La defi nizione degli obiettivi consentirebbe 

“di rimodulare in maniera adattativa, in funzione 
dell’eff ettivo successo” … “delle modalità di intervento 
utilizzate e di proseguire le attività dando la priorità a 
quelle realmente più effi  cienti”.

4) Gli interventi di allontanamento dei cinghiali
tramite lo “scaccio” con i cani da seguita sono ineffi  caci.

5) Parere sfavorevole per gli interventi in braccata
perché:

- non sono selettivi in quanto “la fuga scomposta degli 
animali impedisce un tiro preciso e il riconoscimento del
capo da abbattere”

- la tecnica ha un’effi  cienza minore rispetto ai colpi 
esplosi e favorisce scarsa sicurezza;

- modifi ca la struttura sociale e genetica delle po-
polazioni;

- modifi ca il comportamento riproduttivo e favorisce 
la produttività delle femmine;

- provoca una maggiore mobilità dei cinghiali verso 
aree meno disturbate.. aumentando in tali contesti il
rischio di danni, di incidenti stradali;

- aumenta “il rischio di diff usione di malattie”;
- “il ricorso a tale pratica andrebbe strettamente 

limitato ai mesi di caccia ordinari come suggerito
nel documento “Gestione del cinghiale e Peste Suina 
Africana: Elementi essenziali per la redazione di un
piano di gestione”; “la limitazione all’uso di battute e 
braccate è richiamata anche nel Piano di Sorveglianza 
e prevenzione della peste suina africana 2021, elaborato
dal Ministero della Salute”;

- la braccata rappresenta una forma di disturbo am-
bientale soprattutto per le specie non target, specialmente
se condotta con cani non in possesso di specifi che abi-
litazioni;

- la richiesta di utilizzo della braccata per il controllo
faunistico appare confi gurarsi come “mera estensione 
temporale dell’attività venatoria” e come volontà di “un 

suo ampliamento a Oasi e Istituti ove vige il divieto di
abbattimento e cattura fi ni venatori, svincolando la caccia 
al cinghiale dai precisi limiti imposti dal legislatore
statale” nella 157/92;

- negli anni di limitazione/esclusione dell’uso della 
braccata i danni sono risultati molto contenuti;

- la braccata non si è mostrata risolutiva dei danni o 
incidenti occorsi in istituti posti in divieto di caccia.

Ritenuto necessario, stante l’urgenza e la necessità di 
proseguire senza soluzioni di continuità il controllo del 
cinghiale, discostarsi da tale parere, fatta eccezione per
la parte relativa agli interventi in braccata, per i seguenti
motivi:

Relativamente al punto 1).
Il Piano di Controllo è fi nalizzato alla applicazione 

di interventi di prelievo (con le procedure preliminari
previste dalla legge). Gli interventi hanno carattere
di urgenza e necessità. Le attività indicate nel piano 
proposto sono “fi nalizzate alla prevenzione/risoluzione 
dei problemi di danneggiamento causati alle coltivazioni
agricole e, in sub-ordine, ai danni causati all’ambiente, 
alle coltivazioni forestali ed alle altre specie, nei casi in
cui non sia possibile intervenire attraverso il normale
prelievo venatorio”. Con tali presupposti non può 
essere condivisibile e praticabile prevedere a priori
l’obiettivo di una soglia di danno “accettabile”, sia 
perché tale riferimento non è previsto dalla normativa, 
sia perché l’applicazione di tale condizione risulterebbe 
incongrua con le possibilità operative. Relativamente 
all’obiettivo degli interventi di prevenzione (recinzioni 
ed altri metodi ecologici, indicati nel par. 3 e par. 12
del Piano), si sottolinea che nel Piano la sussistenza dei
metodi ecologici è condizione inderogabile per eseguire 
qualsiasi intervento e che l’esecuzione dell’intervento 
non può essere valutata sulla base dei sistemi di 
prevenzione impiegati nell’area (vocata o non vocata) 
in cui ricade la richiesta. Anche l’applicazione “diff usa” 
di tali protezioni e la sua valutazione economica, non è 
prevista dalla norma. A maggior ragione non può essere 
prevista a priori una soglia di incidenti stradali sotto la
quale la Regione possa giustifi care il non intervento, né 
stabilendo un numero di sinistri tollerabile, né una soglia 
economica massima tollerabile di danni a cose o persone
prodotta nei sinistri.

In sostanza gli interventi di controllo rappresentano
attività urgenti, localizzate e straordinarie rispetto ad 
una visione più estesa della gestione del cinghiale. 
Solo per un piano di gestione faunistico-venatoria della
specie (PFVR o Piano di prelievo venatorio) potrebbero
essere valutate e defi nite in fase programmatoria, soglie 
massime di danno sopportabile per unità di gestione per 
area (p. e. ATC o istituti o aziende) o per unità di tempo. 
Non nel caso del “controllo” di cui all’art. 37 della l.r. 
3/94. Le asserzioni del parere si leggono invece come
indicazioni a far partire gli interventi di controllo dopo
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l’avvenuto superamento di soglie di danno per unità di 
superfi cie. Tale impostazione oltre che non prevista dalla 
norma e non praticabile nella realtà (come e a che scala 
territoriale si misurano i superamenti delle soglie di danno
così proposte?), porrebbe la Regione in una situazione 
di iniziale immobilismo, diffi  cilmente accettabile da 
parte dei soggetti che richiedono gli interventi e asso-
lutamente non giustifi cabile per gli incidenti stra dali. 
Per quest’ultima fattispecie si evidenziano le pos si bili 
conseguenze per la Regione in sede di giudizio del-
l’eventuale adeguamento all’impostazione indicata da 
ISPRA.

Relativamente al carattere, invece, di eccezionalità 
del controllo delle popolazioni, si evidenzia quanto
riportato negli stessi documenti ISPRA (Linee guida per
la gestione del cinghiale nelle arre protette, 2010: cap. 5
pg. 57) e per esempio nelle Linee guida per la gestione
degli ungulati, 2013, pag. 153:

“Il controllo si confi gura dunque come un intervento 
con requisiti di straordinarietà e di urgenza che lo rendono 
inadatto ad essere inserito fra gli strumenti contemplati
nella pianifi cazione faunistico-venatoria ordinaria.

Conseguentemente, nel territorio cacciabile, il
mancato completamento dei piani di prelievo venatorio
approvati non può essere considerato una valida 
motivazione per il ricorso al controllo numerico”.

La Regione Toscana, come dimostrato ampiamente
nella Relazione Tecnica allegata alla richiesta di parere,
ha ampiamente basato la gestione faunistico-venatoria
sulla possibilità di sopperire attraverso la caccia al 
contenimento delle popolazioni di cinghiale utilizzando
(per prima in Italia) la caccia di selezione in modo
massivo in tutto l’arco annuale nelle aree non vocate da 
oltre 5 anni e aprendo, da oltre un anno, tale pratica anche
in alcune nelle aree vocate.

Riguardo al punto 2).
Il controllo faunistico ha, come insita defi nizione, la 

possibilità di agire anche nelle aree a divieto di caccia. 
Per esse la partenza degli interventi è connessa alla 
presenza di danni e al pericolo che essi aumentino nei
tempi successivi alla loro denuncia. Gli interventi ai sensi
dell’art. 37 della l.r. 3/94 sono in tali istituti l’unica forma 
di prelievo consentita. In tali aree, come peraltro indicato
in altra parte del parere, si possono avere in taluni periodi
dell’anno alte concentrazioni di cinghiali che provengono 
dalle limitrofe aree cacciabili. Pertanto, in esse i prelievi
rappresentano un obbligo gestionale, sia per attuare anche
in tali aree gli obiettivi generali di gestione della specie
indicati dalla legge regionale (per tutti art. 28 bis della
l.r. 3/94: densità massima nelle aree vocate pari a 2,5 
capi/kmq; densità massima per le aree non vocate pari 
a zero capi/kmq), sia per i danni che il cinghiale riesce
a procurare alle altre specie faunistiche e agli habitat.
Ciò è in linea con quanto indicato da ISPRA nelle Linee 
guida per la gestione degli ungulati, 2013, pag. 153:
“Esistono peraltro diverse situazioni (soprattutto nelle 

aree protette dove l’attività venatoria è sempre preclusa) 
in cui, qualora il controllo numerico diretto si dimostri
la strategia con il miglior rapporto costi/benefi ci, le 
azioni possono acquisire un carattere routinario e non di
straordinarietà. In questi casi sarebbe opportuno attuare 
una pianifi cazione faunistico-ambientale con respiro 
temporale adeguato e basata su approcci ben defi niti ed 
i cui risultati siano oggettivamente verifi cabili”. Pertanto 
subordinare l’esecuzione degli interventi di controllo e 
il parere favorevole al Piano di controllo sul cinghiale
proposto, alla verifi ca del numero di fagiani/lepri 
presenti nelle Zone di Ripopolamento e Cattura, al loro
irraggiamento nel territorio e al numero di capi catturati
appare non congruo, non applicabile e non previsto dalla
normativa nazionale e regionale di riferimento.

Relativamente al punto 3).
Gli obiettivi della Regione dichiarati nel Piano di

controllo sono quelli espressamente indicati: “preven-
zione/risoluzione dei problemi di danneggiamento cau-
sati alle coltivazioni agricole e, in sub-ordine, ai danni
causati all’ambiente, alle coltivazioni forestali ed alle 
altre specie, nei casi in cui non sia possibile intervenire
attraverso il normale prelievo venatorio”.

Allo stesso tempo nella norma regionale (art. 28
bis della l.r. 3/94, già citato), sono indicati gli obiettivi 
generali da raggiungere in termini di densità massima in 
funzione della vocazionalità del territorio.

Gli indicatori di risultato sono chiaramente evidenziati
nel Piano proposto:

- entità dei danni annuali da ungulati periziati/li-
quidati per colture agricole (scostamento percentuale
rispetto alle annate precedenti;

- rapporto tra entità economica dei danni liquidati 
annualmente per ciascuna specie di ungulato e numero
di capi abbattuti, (scostamento percentuale rispetto alle
annate precedenti).

Parimenti sono indicati gli elementi da analizzare in
sede di rendicontazione:

- i danni liquidati, con ripartizione per tipologia e
anno;

- il numero di soggetti prelevati in controllo ed in
caccia e le loro caratteristiche;

- la ripartizione del prelievo per ciascuna categoria di
Unità di Gestione.

Si evidenzia come su tali parametri, comunicati ad
ISPRA nella relazione tecnica per il periodo 2019-2021,
a suo tempo non furono sollevate obiezioni dall’Istituto.

Il fatto di subordinare il parere favorevole alla
defi nizione di nuovi e diversi obiettivi per verifi care in 
corso d’opera la effi  cacia delle diverse metodologie di 
controllo, al fi ne di sospendere quelle meno effi  caci, non 
appare congruo rispetto alle fi nalità del piano.

Relativamente al punto 4)
La Regione non ha inserito “lo scaccio” nel piano di 

controllo proposto, né tra i metodi di intervento, né tra 
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quelli di prevenzione. Il richiamo di ISPRA su questo
tema appare perciò fuori luogo e immotivato.

Relativamente alle motivazioni sanitarie che ISPRA
adduce nel parere, si rileva che le valutazioni del rischio
sanitario nell’ambito toscano sono di competenza 
dell’Autorità Sanitaria Competente Regionale, che ha 
già fatto le sue valutazioni in tal senso individuando 
con obiettivo prioritario, nell’ambito della strategia di 
prevenzione della PSA, la riduzione delle popolazioni
di cinghiale su tutto il territorio regionale. Deve essere
sottolineato che ad oggi, con l’eccezione della Sardegna, 
vige in Italia per la PSA un livello di allerta minimo.
Questo livello si associa ad uno status di “silenzio 
epidemiologico” in cui non si ravvisa un rischio rilevante 
o immediato di introduzione del virus. Le attività di 
sorveglianza possono essere svolte applicando le misure
minime di biosicurezza. In assenza di una circolazione
virale della PSA e quindi di un innalzamento del livello di
allerta, è necessario ridurre quanto prima le consistenze 
di tale suide selvatico con tutte le tecniche di prelievo
utilizzabili. Questo principio è formalmente previsto 
(Alleg. A lett. c) dall’Accordo, ai sensi dell’art. 4, comma 
1, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e di Bolzano avente ad oggetto il documento recante
“Indicazioni operative in materia di raff orzamento della 
sorveglianza e riduzione del rischio per talune malattie
animali” (Rep. Atti n.125/CSR del 25 luglio 2019). Si 
evidenzia che l’Accordo S-R risulta essere preminente, 
dal punto di vista giuridico, rispetto al Piano Nazionale
di prevenzione, controllo ed eradicazione della PSA [
vedi divieto di movimentazione della specie cinghiale
su tutto il territorio nazionale previsto dai piani 2020 e
2021 e invece consentito con le prescrizioni previste dall’ 
Accordo cosi come confermato dalla Nota DGSAF 19068
del 28/08/2020- Ministero della Salute-: “Registrazione 
in BDN degli Istituti faunistici ai sensi dell’Accordo 
Stato- Regioni n. 125 del 25 luglio 2019”];

Ritenuto necessario, alla luce del sopra citato parere
ISPRA il Piano di controllo proposto a tale istituto con
la citata nota 11 novembre 2021 di cui prot. 0439068,
controllo, rimandando ad altri atti successivi gli
adeguamenti al piano di controllo 2022-2024 per le altre

parti, fi nalizzato al raggiungimento degli obiettivi di 
controllo del cinghiale;

Visto il “Piano di controllo delle popolazioni di 
cinghiale in Regione Toscana 2022-2024” di cui all’alle-
gat o A, facente parte integrante e sostanziale del presente
atto;

Ritenuto opportuno dare mandato al Dirigente della
competente struttura della Giunta regionale, affi  nché 
con propri atti individui le modalità per la continuazione 
delle azioni di prevenzione e prelievo;

A voti unanimi

DELIBERA

- di approvare il Piano di controllo delle popolazioni
di cinghiale in Toscana per il periodo 2022- 2024, di cui
all’allegato A,

- di dare mandato al Dirigente della competente
struttura della Giunta regionale, affi  nché con propri atti 
individui le modalità per la continuazione delle azioni di 
prevenzione e prelievo;

- di rimandare a successivi atti gli adeguamenti
eventuali del Piano di controllo sopra citato, necessari per
il raggiungimento degli obiettivi di adeguato controllo
della specie nel territorio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Simone Traducci

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 1 dicembre 2021, n. 126

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) - concessione
servizi tipografi ci e marchio.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze del-
l’Uffi  cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 2017, 

n. 28 (regolamento interno di amministrazione e con-
tabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gio nale);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute
particolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di
promozione sociale, economica, culturale e sportiva,
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture,
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure
attraverso contributi fi nanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni
e sul marchio del Consiglio regionale), che prevede la
concessione a titolo gratuito del marchio del Consiglio
per iniziative di enti pubblici, ovvero ad attività o 
iniziative a carattere culturale, sociale o di pubblica utilità 
di enti morali o associazioni culturali o di volontariato
riconosciute dall’Uffi  cio di presidenza particolarmente 
meritevoli di essere contraddistinte anche dal marchio
del Consiglio regionale;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza
dell’Uffi  cio di presidenza approvato con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazione Uffi  cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n.
68, 18 novembre 2015, n. 103, 28 gennaio 2016, n.7, 11
maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto 2016,
n. 91, 2 novembre 2016, n. 126 e 21 dicembre 2016, n.
147, 16 maggio 2018, n.57 e 22 aprile 2020, n. 32;

Viste le deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza:
- 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle

modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio);

- 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. 
Sostituzione della sezione I relativa ai contributi del-
l’allegato A della deliberazione Uffi  cio di presidenza n. 
39/2015), d’ora in avanti chiamato disciplinare;

Dato atto che sono pervenute le richieste di utilizzo
gratuito del marchio del Consiglio regionale ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della l.r. 15/2010, da parte di:

- Centro Culturale Shalom per la “Serata in onore di 
Renato Fucini nel centenario della morte; Messa in scena
di tre atti unici inediti di Renato Fucini”

- C.S.I. Nuoto Prato per il 17° Trofeo Città di Prato 
Memorial Federico Bertini;

- Associazione Culturale ACUME - Molochio (Reg-
gio Calabria) per il Premio Letterario Internazionale
ASPROMONTE Città di Molochio II Edizione 2022;

- Bookcrossing Massa per l’iniziativa “La memoria” 
Catalogo artistico sulla memoria, comprendente il per-
corso artistico sino ad oggi posto in essere dall’artista 
apuano Marcello Podestà da sempre impegnato social-
mente sul tema degli olocausti della memoria, del raz-
zismo, degli eccidi;

- START Lucca per la mostra “ATTITUDE - Graffi  ti 
Writing, Street Art, Neo Muralismo; primo ingresso
uffi  ciale in una sede museale istituzionale di primaria 
rilevanza dell’arte urbana e di una generazione di artisti 
che ha cambiato il volto delle nostre città e l’immaginario 
collettivo;

Preso atto dell’istruttoria predisposta dal Settore 
“Cerimoniale Eventi, Contributi. Biblioteca e documen-
tazione. Assistenza generale al CORECOM. Tipografi a” 
in cui è evidenziato, ai sensi dell’articolo 18 “Criteri per 
la concessione del marchio” del citato disciplinare, che il
richiedente è organizzazione privata senza fi ni di lucro e 
che l’iniziativa è corrispondente alle fi nalità istituzionali 
del Consiglio regionale di cui all’articolo 4, comma 1 
dello Statuto;

Viste le richieste di servizi tipografi ci ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 4/ 2009 per-
venute da parte di:

- Società Toscana per la Storia del Risorgimento per 
la stampa e suo inserimento in Eda del volume “Il biennio 
nero in Toscana. Crisi e dissoluzione del ceto politico
liberale” atti del convegno sulla crisi e dissoluzione del 
ceto politico liberale;

- APS Pro.g.re.s.s. per la stampa del “Calendario 
anno 2022 IPM Firenze” nell’ambito del progetto “Arte e 
natura” condotto da APS Pro.g.re.s.s. nell’Istituto penale 
minorile G.P. Meucci di Firenze (IPM), fi nanziato dal 
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Dipartimento di Giustizia e dalla Regione Toscana, si
realizzeranno dei calendari con le opere prodotte durante
il percorso, i calendari avranno lo scopo di divulgare i
risultati raggiunti dal progetto;

- ANMIL Arezzo per la stampa e suo inserimento in
Eda del volume “Il disastro di Rimaggio”, ricostruzione 
storica di un episodio dimenticato e rimosso dalle
cronache, di quello che è stato uno dei più grandi disastri 
ferroviari italiani e, fi no al 2009, il più grave accaduto in 
Toscana;

- Fondazione Museo e Centro di documentazione
della Deportazione e Resistenza - Luoghi della Memoria
Toscana per la ristampa del volume Eda n. 216 “Il 
colla borazionismo a Firenze. La Rsi nelle sentenze di
Corte straordinaria e Sezione speciale 1945-1948”; la 
richiesta è motivata dal fatto che il Comune di Mon-
temurlo (Po) ha richiesto circa 200 copie del libro da
distribuire in occasione del prossimo Giorno della me-
moria agli studenti delle classi quinte del Liceo artistico
Brunelleschi;

- Proposta della consigliera Mercanti per la ristampa
della pubblicazione realizzata dal Consiglio regionale nel
2014 “Ricordare per conoscere senza memoria non c’è 
futuro” di Giovanni Menesini;

- Comune di Loro Ciuff enna per la ristampa di n. 200 
copie del volume “Gropina La Pieve”;

Preso atto dell’istruttoria predisposta dal Settore 
“Cerimoniale Eventi, Contributi. Biblioteca e 
documentazione. Assistenza generale al CORECOM.
Tipografi a”, in cui è evidenziato che le richieste sono 
ammissibili ai sensi degli articoli 2 “Soggetti benefi ciari” 
e 3 “Tipologia delle iniziative” del disciplinare, approvato 
con deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza n. 39/2015 e 
n. 59/2017, in quanto:

- i soggetti proponenti sono in possesso dei requisiti
richiesti: enti/associazioni senza fi ni di lucro aventi sede 
legale in Toscana, le iniziative si svolgono nel territorio
regionale e l’accesso alle stesse è gratuito;

- i temi delle pubblicazioni proposte sono corri-
spondenti alle fi nalità istituzionali di cui agli articoli 3 e 
4, dello Statuto;

Ritenuto di concedere:
- ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della l.r. 15/2010, 

l’utilizzo gratuito del marchio del Consiglio regionale da 
apporre sul materiale pubblicitario a;

- Centro Culturale Shalom per la “Serata in onore di 
Renato Fucini nel centenario della morte;

- C.S.I. Nuoto Prato per il 17° Trofeo Città di Prato 
Memorial Federico Bertini;

- Associazione Culturale ACUME - Molochio (Reg-
gio Calabria) per il Premio Letterario Internazionale
ASPROMONTE Città di Molochio II Edizione 2022;

- Bookcrossing Massa per l’iniziativa “La memoria” 
Catalogo artistico sulla memoria;

- START Lucca per la mostra “ATTITUDE - Graffi  ti 
Writing, Street Art, Neo Muralismo;

- ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della 
l.r. 4/2009, servizi tipografi ci presso la tipografi a del 
Consiglio regionale a

- Società Toscana per la Storia del Risorgimento per 
la stampa e suo inserimento in Eda di n. 200 copie del
volume “Il biennio nero in Toscana. Crisi e dissoluzione 
del ceto politico liberale”;

- APS Pro.g.re.s.s. per la stampa di n. 350 copie
del “Calendario anno 2022 IPM Firenze” per un costo 
complessivo a carico del Consiglio regionale di euro
335,65;

- ANMIL Arezzo per la stampa e suo inserimento in
Eda di n. 200 copie del volume “Il disastro di Rimaggio”, 
ad un costo complessivo a carico del Consiglio regionale
di euro 1.010,00;

- Fondazione Museo e Centro di documentazione
della Deportazione e Resistenza - Luoghi della Memoria
Toscana per la ristampa di n. 200 copie del volume Eda
n. 216 “Il collaborazionismo a Firenze. La Rsi nelle 
sentenze di Corte straordinaria e Sezione speciale 1945-
1948” per un costo complessivo a carico del Consiglio 
regionale di euro 1.220,00;

- Proposta della consigliera Mercanti per la ristampa
di n. 1.000 della pubblicazione realizzata dal Consiglio
regionale nel 2014 “Ricordare per conoscere senza 
memoria non c’è futuro” di Giovanni Menesini;

- Comune di Loro Ciuff enna per la ristampa di n. 200 
copie del volume “Gropina La Pieve”ad un costo com-
plessivo a carico del Consiglio regionale di euro 840,00;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto, di incaricare i 
dirigenti dei competenti settori di dare attuazione alla
presente deliberazione procedendo all’assunzione dei 
necessari adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa

1. di concedere, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
della legge regionale 23 febbraio 2010, n. 15 (Norme
sulle sponsorizzazioni e sul marchio del Consiglio
regionale), l’utilizzo gratuito del marchio del Consiglio 
regionale da apporre sul materiale pubblicitario a:

- Centro Culturale Shalom per la “Serata in onore di 
Renato Fucini nel centenario della morte;

- C.S.I. Nuoto Prato per il 17° Trofeo Città di Prato 
Memorial Federico Bertini;

- Associazione Culturale ACUME - Molochio
(Reggio Calabria) per il Premio Letterario Internazionale
ASPROMONTE Città di Molochio II Edizione 2022;

- Bookcrossing Massa per l’iniziativa “La memoria” 
Catalogo artistico sulla memoria;
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- START Lucca per la mostra “ATTITUDE - Graffi  ti 
Writing, Street Art, Neo Muralismo;

2. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4
(Spese di rappresentanza del Consiglio regionale servizi
tipografi ci presso la tipografi a del Consiglio regionale a:

- Società Toscana per la Storia del Risorgimento per 
la stampa e suo inserimento in Eda di n. 200 copie del
volume “Il biennio nero in Toscana. Crisi e dissoluzione 
del ceto politico liberale”;

- APS Pro.g.re.s.s. per la stampa di n. 350 copie
del “Calendario anno 2022 IPM Firenze” per un costo 
complessivo a carico del Consiglio regionale di euro
335,65;

- ANMIL Arezzo per la stampa e suo inserimento in
Eda di n. 200 copie del volume “Il disastro di Rimaggio”, 
ad un costo complessivo a carico del Consiglio regionale
di euro 1.010,00;

- Fondazione Museo e Centro di documentazione
della Deportazione e Resistenza - Luoghi della Memoria
Toscana per la ristampa di n. 200 copie del volume Eda
n. 216 “Il collaborazionismo a Firenze. La Rsi nelle 
sentenze di Corte straordinaria e Sezione speciale 1945-
1948” per un costo complessivo a carico del Consiglio 
regionale di euro 1.220,00;

- Proposta della consigliera Mercanti per la ristampa
di n. 1.000,00 copie della pubblicazione realizzata dal
Consiglio regionale nel 2014 “Ricordare per conoscere 
senza memoria non c’è futuro” di Giovanni Menesini;

- Comune di Loro Ciuff enna per la ristampa di n. 200 
copie del volume “Gropina La Pieve” ad un costo com-
plessivo a carico del Consiglio regionale di euro 840,00;

3. di rinviare ad una successiva seduta, per approfon-
dimenti istruttori, le richieste di contributo e di servizi
tipografi ci non valutate e inserite nell’elenco depositato 
agli atti dell’uffi  cio;

4. di incaricare con il presente atto i dirigenti dei
competenti settori di dare attuazione alla presente deli be-
razione procedendo all’assunzione dei necessari adem-
pimenti amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Silvia Fantappiè

DELIBERAZIONE 1 dicembre 2021, n. 127

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) - concessione
contributi.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire ad 
iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute particolar-
mente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità istituzionali 
del Consiglio per le loro caratteristiche di promozione
sociale, economica, culturale e sportiva, attraverso la
messa a disposizione gratuita di strutture, servizi o mezzi
di pertinenza del Consiglio oppure attraverso contributi
fi nanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni
e sul marchio del Consiglio regionale), che prevede la
concessione a titolo gratuito del marchio del Consiglio
per iniziative di enti pubblici, ovvero ad attività o 
iniziative a carattere culturale, sociale o di pubblica utilità 
di enti morali o associazioni culturali o di volontariato
riconosciute dall’Uffi  cio di presidenza particolarmente 
meritevoli di essere contraddistinte anche dal marchio
del Consiglio regionale;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza
dell’Uffi  cio di presidenza approvato con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazioni Uffi  cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n.
68, 18 novembre 2015, n. 103, 28 gennaio 2016, n.7, 11
maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto 2016,
n. 91, 2 novembre 2016, n. 126 e 21 dicembre 2016, n.
147, 16 maggio 2018, n. 57 e 22 aprile 2020, n. 32;

Viste le deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza:
- 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle
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modalità di concessione di contributi e linee guida sul
marchio);

- 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. 
Sostituzione della sezione I relativa ai contributi del-
l’allegato A della deliberazione Uffi  cio di presidenza n. 
39/2015), d’ora in avanti chiamato Disciplinare;

Viste le richieste di contributo economico pervenute
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 
4/2009 e depositate agli atti dell’uffi  cio;

Ritenuto di prendere in esame le richieste di contributo
delle Associazioni le cui iniziative sono in imminente
scadenza:

- Circolo Verso l’Europa per “Cinquant’anni di 
euro peismo di frontiera - Donato Palarchi la storia di
un sogno”, iniziativa culturale in occasione dei 50 anni 
di storia del circolo, fi nalizzata ad attualizzare i valori 
dell’europeismo; è prevista anche la presentazione della 
pubblicazione “Il circolo verso l’Europa: storia di un 
europeismo militante”;

- Associazione Culturale Fondo Marco Mungai per
“Inferno 21”, spettacolo teatrale per celebrare i 700 
anni dalla morte di Dante. Il ricavato sarà devoluto 
all’Associazione “Il Sole A.D.P.”, che si occupa di 
ragazzi e ragazze con sindrome di Down;

- Associazione 51% Danza per Proiezione, commedia
fantastica per rendere omaggio a Leonardo Da Vinci in
occasione dei festeggiamenti per il 500° anniversario 
della sua morte;

- Comune di San Giovanni Valdarno per “Diario di 
un lockdown”. Realizzazione di un libro con 100 disegni 
riferiti ad eventi ed episodi che hanno caratterizzato la
vita dei cittadini durante i mesi del lockdown, quale
“testimonianza” della pandemia;

- Centro di Teatro Internazionale per III edizione
Festival “In Fonte Veritas”, spettacoli teatrali, master 
class con maestri di teatro, musica;

Ritenuto di stabilire per la seduta odierna un budget
di spesa per i contributi economici di euro 4.000,00;

Preso atto delle istruttorie predisposte dal Settore
Cerimoniale, Eventi, contributi, Biblioteca e documen-
tazione. Assistenza al Corecom. Tipografi a, in cui è evi-
denziato che le richieste sono ammissibili ai sensi degli
articoli 2 “Soggetti benefi ciari” e 3 “Tipologia delle 
iniziative” del Disciplinare;

Richiamato l’articolo 6 “Concessione e criteri per 
la valutazione dell’iniziativa” del citato Disciplinare 
nel quale si prevede che la concessione dei contributi
fi nanziari è deliberata sulla base dei seguenti criteri di 
valutazione delle iniziative:

a) corrispondenza alle principali fi nalità istituzionali 

del Consiglio regionale di cui all’articolo 4 dello Statuto 
regionale;

b) rilevanza dal punto di vista della valorizzazione
dell’identità toscana;

c) rilevanza sotto il profi lo della promozione culturale, 
artistica, scientifi ca, sociale, educativa, economica, 
turistica o sportiva;

d) rilevanza dal punto di vista dell’immagine e del 
ruolo del Consiglio regionale;

e) rilevanza mediatica comprovata sulla base di ele-
menti quali: conferenza stampa di presentazione del-
l’iniziativa e/o dell’inaugurazione uffi  ciale, coinvol-
gimento dei mass media, presenza di materiale promo-
zionale e ampiezza del relativo bacino di divulgazione;

Richiamato inoltre l’articolo 7 del Disciplinare “Li-
mite del contributo”;

Valutate le sopracitate richieste, verifi cata la loro 
rilevanza sotto il profi lo della promozione culturale e 
artistica, la rilevanza dal punto di vista dell’immagine 
e del ruolo del Consiglio regionale e la rilevanza
mediatica, preso atto del piano previsionale di spesa per
la realizzazione delle iniziative;

Ritenuto di concedere ai sensi dell’articolo 1, comma 
1, lettera c) della l.r. 4/2009, contributi economici per un
importo totale di euro 4.000,00, sulla base dell’istruttoria 
del competente uffi  cio e dei criteri del “Disciplinare 
dei criteri e delle modalità di concessione di contributi 
e linee guida sul marchio” approvato con deliberazioni 
dell’Uffi  cio di presidenza n. 39/2015 e n. 59/2017, 
ai soggetti indicati nell’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Dato atto che la spesa derivante dal presente atto trova
adeguata e pertinente copertura fi nanziaria nei capitoli 
assegnati al Settore Cerimoniale, Eventi, contributi, Bi-
blioteca e documentazione. Assistenza al Corecom. Tipo-
grafi a;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto, di incaricare 
il dirigente competente di dare attuazione alla presente
deliberazione procedendo all’assunzione dei necessari 
adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa:

1. di stabilire per la seduta odierna un budget di spesa
per i contributi economici di euro 4.000,00;

2. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 
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1, lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n.
4 (Spese di rappresentanza del Consiglio regionale)
contributi economici per un importo totale di euro
4.000,00, sulla base dell’istruttoria del competente 
uffi  cio e dei criteri del “Disciplinare dei criteri e delle 
modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio” approvato con deliberazioni dell’Uffi  cio di 
presidenza 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri
e delle modalità di concessione di contributi e linee 
guida sul marchio) e 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca 
disciplina dei criteri e delle modalità di concessione 
dei contributi. Sostituzione della sezione I relativa ai
contributi dell’allegato A della deliberazione Uffi  cio di 
presidenza n. 39/2015), ai soggetti indicati nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di rinviare ad una successiva seduta, per approfon-
dimenti istruttori, le richieste di contributo non valutate e
inserite nell’elenco depositato agli atti dell’uffi  cio;

4. di incaricare con il presente atto il dirigente del

Settore Cerimoniale, Eventi, Contributi, Biblioteca e
Do cumentazione. Assistenza generale al Corecom. Tipo-
grafi a di dare attuazione alla presente deliberazione pro-
cedendo all’assunzione dei necessari adempimenti am-
ministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Silvia Fantappiè

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 16 dicembre 2021, n. 131

Legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) - concessione
servizi tipografi ci e marchio.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che defi niscono le competenze dell’Uf-
fi cio di presidenza ed in particolare:

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 2 del regolamento interno 27 giugno 

2017, n. 28 (regolamento interno di amministrazione e
contabilità RIAC);

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 
27 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gio nale);

Vista la legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4 (Spese di
rappresentanza del Consiglio regionale) ed in particolare
l’articolo 1, comma 1, lettera c) “spese per contribuire 
ad iniziative promosse da soggetti esterni, ritenute
particolarmente rilevanti e corrispondenti alle fi nalità 
istituzionali del Consiglio per le loro caratteristiche di
promozione sociale, economica, culturale e sportiva,
attraverso la messa a disposizione gratuita di strutture,
servizi o mezzi di pertinenza del Consiglio oppure attra-
verso contributi fi nanziari”;

Visto l’articolo 6, comma 4, della legge regionale 
23 febbraio 2010, n. 15 (Norme sulle sponsorizzazioni
e sul marchio del Consiglio regionale), che prevede la
concessione a titolo gratuito del marchio del Consiglio
per iniziative di enti pubblici, ovvero ad attività o 
iniziative a carattere culturale, sociale o di pubblica utilità 
di enti morali o associazioni culturali o di volontariato
riconosciute dall’Uffi  cio di presidenza particolarmente 
meritevoli di essere contraddistinte anche dal marchio
del Consiglio regionale;

Visto il Testo unico delle disposizioni organizzative
e procedimentali del Consiglio regionale di competenza
dell’Uffi  cio di presidenza approvato con deliberazione 
dell’Uffi  cio di presidenza 26 marzo 2015, n. 38 coordinato 
con le modifi che apportate con deliberazione Uffi  cio di 
presidenza 30 luglio 2015, n. 54, 10 settembre 2015, n.
68, 18 novembre 2015, n. 103, 28 gennaio 2016, n.7, 11
maggio 2016, n. 62, 27 luglio 2016, n. 88, 3 agosto 2016,
n. 91, 2 novembre 2016, n. 126 e 21 dicembre 2016, n.
147, 16 maggio 2018, n. 57 e 22 aprile 2020, n. 32;

Viste le deliberazioni dell’Uffi  cio di presidenza:
- 26 marzo 2015, n. 39 (Disciplinare dei criteri e delle

modalità di concessione di contributi e linee guida sul 
marchio);

- 21 giugno 2017, n. 59 (Modifi ca disciplina dei 
criteri e delle modalità di concessione dei contributi. 
Sostituzione della sezione I relativa ai contributi
dell’allegato A della deliberazione Uffi  cio di presidenza 
n. 39/2015), d’ora in avanti chiamato disciplinare;

Dato atto che sono pervenute le richieste di utilizzo
gratuito del marchio del Consiglio regionale ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, della l.r. 15/2010 da parte di:

- Associazione Culturale Scholè per il “Docufi lm 
“Massa Segreta”, riguardante la fondazione di Massa 
al tempo di Alberico Cybo Malaspina; un narratore ci
conduce nella ricerca storica con esperti e rievocazioni
storiche;

- Osservatorio Giuridico Legislativo della Conferenza
Episcopale Toscana per il convegno “La tutela della 
salute oltre la pandemia. Rifl essioni e prospettive di 
riforma verso gli Stati Generali della Regione Toscana
alla luce del PNRR. Profi li giuridici e sociali”;

- Circolo Giuseppe Fanin per la presentazione del libro
fi aba “Capitan Giacomo trova il tesoro” per il Dynamo e 
presentazione del “Teatrino libro per il Meyer”;

Preso atto dell’istruttoria predisposta dal Settore 
Rap presentanza e relazioni istituzionali esterne. Comu-
nicazione, URP e Tipografi a, in cui è evidenziato, ai 
sensi dell’articolo 18 “Criteri per la concessione del 
marchio” del citato disciplinare, che il richiedente è 
organizzazione privata senza fi ni di lucro e che l’iniziativa 
è corrispondente alle fi nalità istituzionali del Consiglio 
regionale di cui all’articolo 4, comma 1 dello Statuto;

Viste le richieste di servizi tipografi ci ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera c) della l.r. 4/2009 pervenute
da parte di:

- Accademia Internazionale Medicea Mostra per la
stampa di materiale pubblicitario e brochures relativi
all’iniziativa “Insieme per l’Arte”, raccolta di immagini 
di opere pittoriche e scultoree dei soci dell’Accademia;

- Associazione Culturale Eterotopie per la stampa
di materiale pubblicitario e catalogo relativi alla mostra
“Enduring Freedom” e la conseguente asta benefi ca 
il cui incasso è devoluto alla popolazione afgana, in 
collaborazione con la Fondazione Kennedy;

Preso atto dell’istruttoria predisposta dal Settore Ceri-
moniale, Eventi, contributi, Biblioteca e documen tazione.
Assistenza al Corecom. Tipografi a, in cui è evidenziato 
che le richieste sono ammissibili ai sensi degli articoli 2
“Soggetti benefi ciari” e 3 “Tipologia delle iniziative” del 
disciplinare, approvato con deliberazioni dell’Uffi  cio di 
presidenza n. 39/2015 e n. 59/2017, in quanto:

- i soggetti proponenti sono in possesso dei requisiti
richiesti: enti/associazioni senza fi ni di lucro aventi sede 
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legale in Toscana, le iniziative si svolgono nel territorio
regionale e l’accesso alle stesse è gratuito;

- i temi delle pubblicazioni proposte sono corri-
spondenti alle fi nalità istituzionali di cui agli articoli 3 e 
4, dello Statuto;

Ritenuto di concedere:
- ai sensi dell’articolo 6, comma 4, della l.r. 15/2010, 

l’utilizzo gratuito del marchio del Consiglio regionale da 
apporre sul materiale pubblicitario a;

- Associazione Culturale Scholè per il “Docufi lm 
“Massa Segreta”;

- Osservatorio Giuridico Legislativo della Conferenza
Episcopale Toscana per il convegno “La tutela della 
salute oltre la pandemia. Rifl essioni e prospettive di 
riforma verso gli Stati Generali della Regione Toscana
alla luce del PNRR. Profi li giuridici e sociali”;

- Circolo Giuseppe Fanin per la presentazione del libro
fi aba “Capitan Giacomo trova il tesoro” per il Dynamo e 
presentazione del “Teatrino libro per il Meyer”;

- ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c) della 
l.r. 4/2009, servizi tipografi ci presso la tipografi a del 
Consiglio regionale a

- Accademia Internazionale Medicea Mostra per la
stampa di materiale pubblicitario e brochures relativi
all’iniziativa “Insieme per l’Arte” per un costo a carico 
del Consiglio regionale entro euro 150,00;

- Associazione Culturale Eterotopie per la stampa di
materiale pubblicitario per un costo entro euro 150,00 e
di n. 200 copie del catalogo per un costo complessivo di
euro 1.000,00, relativi alla mostra “Enduring Freedom”;

Ritenuto, infi ne, con il presente atto, di incaricare i 
dirigenti dei competenti settori di dare attuazione alla
presente deliberazione procedendo all’assunzione dei 
necessari adempimenti amministrativi;

A voti unanimi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa:

1. di concedere, ai sensi dell’articolo 6, comma 4, 
della legge regionale 23 febbraio 2010, n. 15 (Norme
sulle sponsorizzazioni e sul marchio del Consiglio
regionale), l’utilizzo gratuito del marchio del Consiglio 
regionale da apporre sul materiale pubblicitario a:

- Associazione Culturale Scholè per il “Docufi lm 
“Massa Segreta”;

- Osservatorio Giuridico Legislativo della Conferenza
Episcopale Toscana per il convegno “La tutela della 
salute oltre la pandemia. Rifl essioni e prospettive di 
riforma verso gli Stati Generali della Regione Toscana
alla luce del PNRR. Profi li giuridici e sociali”;

- Circolo Giuseppe Fanin per la presentazione del libro
fi aba “Capitan Giacomo trova il tesoro” per il Dynamo e 
presentazione del “Teatrino libro per il Meyer”;

2. di concedere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera c) della legge regionale 4 febbraio 2009, n. 4
(Spese di rappresentanza del Consiglio regionale servizi
tipografi ci presso la tipografi a del Consiglio regionale a:

- Accademia Internazionale Medicea Mostra per la
stampa di materiale pubblicitario e brochures relativi
all’iniziativa “Insieme per l’Arte” per un costo a carico 
del Consiglio regionale entro euro 150,00;

- Associazione Culturale Eterotopie per la stampa di
materiale pubblicitario per un costo entro euro 150,00 e
di n. 200 copie del catalogo per un costo complessivo di
euro 1.000,00, relativi alla mostra “Enduring Freedom”;

3. di incaricare con il presente atto i dirigenti dei
com petenti settori di dare attuazione alla presente deli-
berazione procedendo all’assunzione dei necessari adem-
pimenti amministrativi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007 (PB.U.R.T. II/BD).

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Silvia Fantappiè

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Generale Ambiente, Energia e
Cambiamenti Climatici
Settore VIA - VAS

DECRETO 23 dicembre 2021, n. 22726
certifi cato il 24-12-2021

Art. 19 del D.lgs 152/2006 e art. 48 della L.R.
10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
relativo al progetto impianto di produzione di granu-
lato di conglomerato bituminoso a partire da fresato
di asfalto derivante dalla scarifi ca di strade ed auto-
strade e di recupero di altri rifi uti, da ubicarsi in loc. 
Pallerone, nel Comune di Aulla (MS). Proponente:
Cemenbit Srl. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 24 dicembre 2021, n. 22740
certifi cato il 24-12-2021

Procedimento ai sensi dell’art. 29, comma 2, lette-
ra b) del d.lgs. 152/2006 relativo alla DGR n.945 del

20/07/2020 di PAUR sulla “Variante al progetto di col-
tivazione e ripristino ambientale della Cava Piastra
Bagnata, situata nel comune di Vagli di Sotto (LU)”, 
proposta dalla Cooperativa Apuana Vagli di Sopra
Soc. Coop. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 24 dicembre 2021, n. 22838
certifi cato il 27-12-2021

Art. 56 della L.R. 10/2010. Istanza di modifi ca 
della prescrizione n. 1 lettera b. del decreto n. 90 del
07.01.2021 relativo alla esclusione dalla procedura di

VIA del progetto di modifi ca sostanziale dell’impian-
to gestione rifi uti costituiti da terre e rocce da scavo 
materiali misti da costruzione e demolizione e conglo-
merati bituminosi, ubicato in loc. Pioppogatto nel co-
mune di Massarosa (LU). Proponente: Bicicchi Felice
Srl. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore VIA - VAS

DECRETO 24 dicembre 2021, n. 22839
certifi cato il 27-12-2021

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex D.Lgs. 

152/2006 art. 19 e L.R. 10/2010 art. 48. Progetto di
un nuovo impianto idroelettrico ubicato sul Torrente
Osca, in Comune di Tresana (MS). Proponente: Troti-
coltura Toscana. Provvedimento conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di
Trasporto e Viabilità Regionale

DECRETO 30 dicembre 2021, n. 23130
certifi cato il 30-12-2021

Classifi cazione a Strada Provinciale del tratto 
stradale denominato “Via di Ripafratta” per l’inte-
ro tratto di ml. 470, dall’intersezione con la SRT n. 
12 “dell’Abetone del Brennero” fi no alla intersezione 
con la S.P. n. 30 del Lungomonte Pisano, in Provincia
di Pisa.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285
“Nuovo Codice della Strada” e successive modifi cazioni 
ed integrazioni;

Visto il DPR 16.12.1992 n. 495 “Regolamento di 
esecuzione e attuazione del Nuovo Codice della strada” e 
successive modifi cazioni ed integrazioni;

Visti gli artt. 22, 23 e 24 della L.R. n. 88/98 ed il
regolamento attuativo ai sensi dell’art. 22 della Legge 
Regionale stessa, approvato con DPGR n. 41/R del
2/8/2004;

Vista la nota della Provincia di Pisa, assunta al
protocollo Regionale in data 14/12/2021 al num. 482396,
con la quale si invia alla Regione Toscana la Delibera del
Consiglio Provinciale di Pisa n.24/2021 del 20/10/2021
in cui si richiede alla Regione Toscana l’emissione del 
Decreto Regionale ai sensi della L.R. 88/1998 per la
classifi cazione a Strada Provinciale del tratto stradale 
denominato “Via di Ripafratta” per l’intero tratto di ml. 
470, dall’intersezione con la SRT n. 12 “dell’Abetone 
del Brennero” fi no alla intersezione con la S.P. n.30 “del 
Lungomonte Pisano”;

Considerato che nella sopracitata Delibera del
Consiglio Provinciale n. 24/2021 viene riportato che:

- “la “Via di Ripafratta”, in relazione alle 
caratteristiche strutturali e funzionali assunte nel tempo,
presenta i caratteri che non contrastano con la defi nizione 
di strada provinciale, in quanto parte integrante di
itinerari che collegano aree strategiche per i territori
limitrofi  dei Comuni di Vecchiano, San Giuliano T.me, 
Lucca e Massarosa, oltre che costituire un collegamento
diretto tra la SRT 12 “Abetone e Brennero” con la SP 30 
“del Lungomonte Pisano”, così come meglio evidenziato 
nella relazione tecnica di cui all’allegato 1”;

- il Comune di Vecchiano ha espresso la volontà di 
procedere alla cessione del tratto di Via di Ripafratta

ricadente nel proprio territorio alla Provincia di Pisa con
delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 6/08/2021;

- il Comune di San Giuliano T.me ha espresso la
volontà di procedere alla cessione del tratto di Via di 
Ripafratta ricadente nel proprio territorio alla Provincia
di Pisa con delibera del Consiglio Comunale n. 61 del
30/09/2021;

- si ritiene opportuno provvedere alla classifi cazione 
a strada provinciale ed al conseguente trasferimento
alla Provincia di Pisa della “Via di Ripafratta” per 
l’intero tratto di 470 ml, dall’intersezione con la SRT 12 
“Abetone e Brennero” (Comune di San Giuliano Terme) 
all’intersezione con la SP 30 “del Lungomonte Pisano” 
(Comune di Vecchiano), il tutto come meglio dettagliato
alla planimetria costituente l’allegato 2 alla Delibera 
stessa;

- si approva la classifi cazione soprariportata;

Vista la Relazione tecnica riportata in allegato 1 alla
Delibera 24/2021 sopracitata, che riporta che:

- La Via di Ripafratta svolge una funzione di interesse
pubblico garantendo il collegamento diretto tra i territori
di due importanti comuni della Provincia di Pisa, ossia il
comune di San Giuliano Terme e il comune di Vecchiano.

- Il tratto di Via di Ripafratta è parte integrante del 
principale itinerario che collega il comune capoluogo
di San Giuliano Terme e tutte le sue frazioni presenti
lungo la SRT 12 “Abetone e Brennero” (Rigoli, Molina 
di Quosa, Pugnano e Ripafratta) con l’area ovest del 
comune di Lucca fortemente antropizzata;

Vista la posizione strategica della “Via di Ripafratta, 
essa costituisce una valida alternativa alla viabilità in caso 
di chiusure o altre particolari esigenze che comportano la
deviazione del traffi  co locale che si sposta da Pisa verso 
Lucca e viceversa.

- “… la Via di Ripafratta costituisce parte 
dell’itinerario che collega il capoluogo del comune di San 
Giuliano Terme con l’area ovest del comune di Lucca; 
inoltre la Via di Ripafratta collega la SRT 12 “Abetone 
e Brennero” con la SP 30 del “Lungomonte Pisano” 
rappresentando una delle quattro possibili alternative
di scavalcamento del fi ume Serchio nel tratto compreso 
tra Lucca e Migliarino Pisano, la cui distanza tra i punti
estremi è superiore a 15 km, precisando che due dei 
quattro ponti citati si trovano all’estremità del tratto di 
15 km considerato; da cui consegue che mantenere in
funzione il ponte della Via di Ripafratta costituisce un
obiettivo strategico per il buon funzionamento dell’intera 
rete viaria del comparto compreso tra San Giuliano
Terme, Vecchiano, Lucca e Massarosa”;

- La necessità di classifi care la strada denominata “Via 
di Ripafratta” a strada provinciale nasce dall’esigenza di 
identifi care il tratto stradale in esame per la funzione di 
interesse pubblico che svolge per le Provincia di Pisa,
essendo esso inserito all’interno di un itinerario di 
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collegamento tra due importanti comuni, ossia il comune
di San Giuliano Terme e il comune di Vecchiano;

Vista la delibera del Consiglio Comunale del Comune
di Vecchiano n.40 del 06/08/2021 con la quale si delibera
di:

- richiedere agli uffi  ci provinciali di attivare tutti 
i necessari approfondimenti e le necessarie verifi che 
al fi ne di valutare la possibile classifi cazione il Ponte 
di Ripafratta che collega la SP 30 “del Lungomonte 
Pisano”con la SR 12 “del Abetone e del Brennero” e la 
viabilità che accede allo stesso quale viabilità provinciale 
con conseguente acquisizione del Ponte di Ripafratta al
patrimonio della Provincia;

- non avere elementi contrari al passaggio di
patrimonio della porzione di Via di Ripafratta, ad oggi
ricadente nel Comune di Vecchiano, alla Provincia di Pisa
qualora esistessero i presupposti per classifi carla come 
viabilità provinciale ai sensi del Decreto Legislativo n. 
295/1992;

Vista la delibera del Consiglio Comunale del Comune
di San Giuliano Terme n.61 del 30/09/2021 con la quale
si delibera di:

- richiedere agli uffi  ci provinciali di attivare tutti 
i necessari approfondimenti e le necessarie verifi che 
al fi ne di valutare la possibile classifi cazione il Ponte 
di Ripafratta che collega la SP 30 “del Lungomonte 
Pisano”con la SR 12 “del Abetone e del Brennero” e la 
viabilità che accede allo stesso quale viabilità provinciale 
con conseguente acquisizione del Ponte di Ripafratta al
patrimonio della Provincia;

- autorizzare il passaggio di patrimonio della porzione
di Via di Ripafratta e della relativa viabilità di accesso, ad 
oggi ricadente nel Comune di Vecchiano, alla Provincia
di Pisa qualora esistessero i presupposti per classifi carla 
come viabilità provinciale ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 295/1992;

Vista la cartografi a allegata alla sopracitata Delibera 
del C.M. della Provincia di Pisa n. 24/2021 costituita da un
estratto di mappa catastale e da un estratto aerofotografi co 
ove viene individuato il tratto in questione;

Considerato che la porzione della cartografi a sopra-

citata costituita dall’estratto aerofotografi co viene alle-
gata al presente decreto sotto al n. 1;

Visti gli art. 18 e 19 del Regolamento 41/R sopracitato,
e considerato pertanto di dover accogliere l’istanza 
suddetta, avanzata dalla Provincia di Pisa in accordo con
i Comuni di Vecchiano e di San Giuliano Terme;

Visti gli atti d’Uffi  cio;

DECRETA

1. di classifi care a Strada Provinciale della Provincia 
di Pisa, ai sensi dell’art. 22 c.1 lett. h) della Legge 
Regionale 10 Dicembre 1998 n.88, il tratto stradale
denominato “Via di Ripafratta” per l’intero tratto di ml. 
470, dall’intersezione con la SRT n.12 “dell’Abetone del 
Brennero” fi no alla intersezione con la S.P. n. 30 “del 
Lungomonte Pisano, come meglio individuato con linea
rossa nell’estratto di mappa catastale riportato in allegato 
1 al presente decreto, derivante;

2. di dare atto che la istanza di classifi cazione e 
declassifi cazione di cui al precedente capoverso è stata 
richiesta dalla Provincia di Pisa in accordo con i Comuni
di Vecchiano e di San Giuliano Terme ai sensi dell’art. 22 
della Legge Regionale n.88/1998 sopra citata;

3. di trasmettere il presente atto alla Provincia di
Pisa e ai Comuni di Vecchiano e di San Giuliano Terme,
che provvederanno con verbali di rispettiva competenza
alla eventuale consegna del tratto stradale in oggetto ai
sensi dell’art. 4 del D.P.R. 495/1992 “Regolamento di 
attuazione del Nuovo Codice della Strada” oltre agli 
eventuali aggiornamenti catastali, ove dovuti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Marco Ierpi

SEGUE ALLEGATO
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di ricerca e concessione acque
sotterranee in Comune di Forte dei Marmi. Pratica n.
4940/2021 Comune Forte dei Marmi.

Il Comune Forte dei Marmi con sede in Piazza Dante
Forte dei Marmi LU -C.F. 00138080460 ha presentato
in data 23.12.2021, prot. 0497557, istanza per la ricerca
e l’ utilizzo in concessione di acqua pubblica per una 
quantità media di acqua pari a 0,105 l/s per un volume 
annuo di 3300 mc con una portata massima di 2 l/sec,
per uso civile (irrigazione verde pubblico) mediante la
realizzazione di n. 1 pozzo in comune di FORTE DEI
MARMI, in loc. Fattoria de’ Nobili -via Padre Ignazio 
da Carrara su terreno in disponibilità, contraddistinto 
al Catasto dei terreni dello stesso comune al foglio 2
mappale 147.

Il responsabile del procedimento è il Dott. Giorgio 
Mazzanti.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Lucca in via della Quarquonia, 2.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate alla Regione entro 45 giorni dalla data
di pubblicazione del presente Avviso mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http:// regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Lucca, via
della Quarquonia, 2.

La pubblicazione costituisce comunicazione di avvio
del procedimento del rilascio concessione ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 c. 3 della L. 241/1990.

Il presente avviso è pubblicato sul sito istituzionale 
della Regione Toscana, sull’albo pretorio del comune di 
Forte dei Marmi per 15 giorni consecutivi a decorrere
dalla data del 24.12.2021 e sul B.U.R.T. Regionale a
decorrere dal 29/12/2021.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
giovedì 16 febbraio 2022 alle ore 09,45 con ritrovo 
presso il luogo dell’emungimento - Forte dei Marmi. 

Al sopralluogo potrà intervenire chiunque abbia inte-
resse.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua
pubblica sotterranea in loc. Spergi Pane nel Comu-
ne di Gavorrano (GR), per uso agricolo. Pratica n.
551/2021.

Il Sig. Paolo Trambusti, ha presentato in data
22/02/2021 (prot. reg. n. 75146), richiesta di concessione
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da n. 2
pozzi per una quantità di acqua media pari a 5,10 l/s 
(mod. 0,051) e massima pari a 16 l/s (mod. 0,16), per un
fabbisogno medio annuo di m3160744,5 e per uso agricolo
nel Comune di Gavorrano, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con mappali n. 31e 37 del foglio n. 161.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 08.03.2022 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante spe-
cifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T., sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed oppo-
sizioni in merito. Il presente avviso costituisce comu-
nicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua
pubblica sotterranea in loc. Strada Cava del Gesso
nel Comune di Capalbio (GR), per uso agricolo. Pra-
tica n. 3787/2021.
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La Sig.ra Alessia De Martino, ha presentato in
data 14/10/2021 (prot. reg. n. 398859), richiesta di
concessione di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica
da un pozzo per una quantità di acqua media pari a 0,63 l/s 
(mod. 0,0063) e massima pari a 5 l/s (mod. 0,05), per un
fabbisogno medio annuo di m3 20000 e per uso agricolo
nel Comune di Capalbio, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con mappale n. 404 del foglio n. 39.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 15.03.2022 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante spe-
cifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T., sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed
opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce com-
unicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di rinnovo concessione per derivazione
acque sotterranee tramite pozzo in località Strada 
di Montalbuccio nel Comune di Siena. Richiedente:
Azienda Palazzo dei Priori Srl. Pratica n. 4893-2021.

Il Signor Alessandro Pescini residente a Siena, in
qualità di Legale Rappresentante dell’ Azienda Palazzo 
dei Priori Srl con sede legale a Siena, ha presentato in data
07/12/2021 prot. n. 474844 la domanda per il rinnovo

e della concessione di derivazione acque sotterranee da
pozzo in Strada di Montalbuccio nel Comune di Siena
ubicato nella particella distinta in Catasto al Foglio 65
e Particella 492, per un volume annuo stimato in 12.308
mc. ed una portata media pari a 0,0,39 l/s, ad uso civile
per l’irrigazione delle aree verdi circostante il residence 
denominato Palazzo dei Priori.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R.T. della 
Regione Toscana ed all’Albo Pretorio del comune di 
Siena, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno
29/12/2021.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Siena, Uffi  cio Risorse Idriche 
in Piazzale Rosselli n. 23 e potranno essere visionati
nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal 
lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Toscana Sud - Piazzale Rosselli 23 a
Siena, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del
presente Avviso sul B.U.R.T, mediante PEC indirizzata
a regionetoscana@postacert.toscana.it o tramite sistema
web APACI con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
10/02/2022 con ritrovo alle ore 9:00 presso la zona di
prelievo in loc. Strada di Montalbuccio nel Comune di
Siena.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni ed
opposizioni in merito.

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio
procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

Domanda di concessione di derivazione acqua
pubblica sotterranea in loc. Riserva della Speranza
nel Comune di Capalbio (GR), per uso agricolo. Pra-
tica n. 3711/2021.
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La Sig.ra Gabriella Franzetta legale rappresentante
della Bevilacqua s.a. a r.l., ha presentato in data
11/03/2019 (prot. reg. n. 111113), richiesta di concessione
di derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo
per una quantità di acqua media pari a 1,35 l/s (mod. 
0,0135) e massima pari a 17 l/s (mod. 0,17), per un
fabbisogno medio annuo di m3 42749,7 e per uso agricolo
nel Comune di Capalbio, su terreno contraddistinto al
Catasto Terreni con mappale n. 723 del foglio n. 33.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci. La visita locale d’istruttoria è fi ssata 
per il giorno 15.03.2022 alle ore 09:00 presso la sede del
Comune interessato.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T., sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque inte-
ressato e possono essere presentate osservazioni ed
opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

R.D. 11/12/1933 n. 1775. Domanda di concessio-
ne di derivazione di acque pubbliche sotterranee nel
territorio del Comune di Rosignano Marittimo (LI).
Richiedente: Podere La Maestà. Pratica n. 4854/2021.

La Richiedente, sig.ra Di Marco Lorella, in qualità 
di legale rappresentante dell’azienda agricola “Podere 
La Maestà di Lorella Di Marco” con sede legale in 

località Col di Leccio n. 53, Rosignano Marittimo (LI), 
in data 09/11/2021 ha presentato domanda, acquisita al
prot. n. 435456, per la concessione di acque pubbliche
sotterranee il cui utilizzo ad uso agricolo è stimato per 
un quantitativo di 7.000 m3/anno a fronte di una portata
media di esercizio di 0,5 l/sec, mediante n. 2 pozzi
(risorsa idrica n. 12109 e n. 12110) ubicati in località 
Col di Leccio nel territorio del Comune di Rosignano
Marittimo (LI), su terreni di proprietà dell’azienda 
agricola richiedente, contraddistinti al Nuovo Catasto
Terreni di detto Comune rispettivamente al foglio di
mappa n. 69, particella n. 48 (risorsa idrica n. 12109) e
foglio di mappa n. 69, particella n. 207 (risorsa idrica n.
12110).

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il Dott. 
Geol. Giovanni Testa, Funzionario del Settore Genio
Civile Valdarno Inferiore.

Il presente avviso sarà pubblicato all’Albo Pretorio 
del Comune di Rosignano Marittimo (LI) per 15 giorni
consecutivi a partire dal giorno 05/01/2022, sul B.U.R.T.
e consultabile sul sito web della Regione Toscana tramite
il seguente link: http://www.regione.toscana.it/enti-e-
associazioni/ambiente/acqua.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con
le modalità che dovranno essere concordate con il 
Responsabile del Procedimento Dott. Geol. Giovanni
Testa (tel. 055/4287022 – 335/450210 - mail: giovanni.
testa@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. inoltrandole nei
modi formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo
di posta elettronica certifi cata (PEC) regionetoscana@
postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web sistema
Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in forma
scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Inferiore, sede di Livorno, via A. Nardini 31, 57125 -
Livorno (LI).

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è fi ssata 
per il giorno 25/01/2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso
la località in cui sono ubicati i pozzi. In quella sede gli 
interessati potranno presentare motivate osservazioni ed
opposizioni.

In caso di ammissione di domande concorrenti,
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ed all’Albo Pretorio.

Ai sensi dell’art. 45 del Regolamento di attuazione 
della L.R. 80/2015, la presente pubblicazione costituisce
comunicazione di avvio del procedimento di rilascio
della concessione per la derivazione di acque pubbliche,
ai sensi degli artt. 7 e 8 della L.241/1990. Tale
procedimento dovrà concludersi entro giorni 180 dalla 
data di presentazione dell’istanza, salvo l’interruzione 
dei termini necessaria per l’acquisizione di ulteriore 
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documentazione eventualmente richiesta e pareri, per
le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati, di domande
di concorrenza.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di avvio del procedimento. Nuova conces-
sione di piccola derivazione di acque pubbliche (T.U.
di leggi 11 dicembre 1933, n. 1775). Richiedente:
LAGO D’ARGENTO. Pratica: nuova concessione n. 
976.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIONE

RENDE NOTO CHE

- Il Richiedente CICALI GABRIELE in qualità 
di legale rappresentante della LAGO D’ARGENTO, 
con sede in VIA DEL PALAGIO 1 - PONTASSIEVE;
ha presentato istanza, per ottenere la NUOVA CON-
CESSIONE di acqua pubblica ad uso PESCA SPORTIVA
con un prelievo istantaneo a volume variabile massimo
4,50 l/sec medio 3,00 l/sec pari a un quantitativo di
94.608 mc/annui (da cui una portata media annua di
concessione “PMA”di 3,00 l/s).

- La derivazione verrà eff ettuata in DESTRA idraulica 
del corso d’acqua denominato FOSSO DEGLI USCIOLI 
mediante 1 opera di presa ubicata in località CASE 
LASTRA del Comune di PONTASSIEVE nell’area 
demaniale prospiciente il terreno individuato al N.C.T. al
foglio di mappa n. 33 particella n. 32.

La restituzione verrà posizionata a valle nell’area 
demaniale prospiciente il terreno individuati al N.C.T.
del Comune di PONTASSIEVE al Foglio 49 Particella
21;

- che la visita locale di istruttoria di cui al primo
comma dell’art. 8 del T.U. predetto, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, è fi ssata per il 
giorno 19/01/2022 alle ore 10:30 con ritrovo nella località 
oggetto dell’intervento.

- Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, 
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio
Civile Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a
in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì e 
giovedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. Carmelo 
Cacciatore. La durata del procedimento è di 180 giorni.

ORDINA CHE

- Il presente Avviso sia pubblicato sulla pagina
web della Regione Toscana, presso l’Albo Pretorio del 
Comune di PONTASSIEVE (FI) per 15 gg. consecutivi
dal 03/01/2022 e sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T).

- Nel periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedi) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

- Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta alla Regione Toscana,
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile”, Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul B.U.R.T.

- Le eventuali domande in concorrenza di cui all’art. 
46 del DPGR 16 agosto 2016, n. 61/R dovranno essere
recapitate, con le stesse modalità delle osservazioni e 
opposizioni, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.

- Le eventuali osservazioni potranno essere presentate
anche durante la stessa visita locale.

- La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

P.O. Procedure tecnico Autorizzative in
Materia di Acque Pubbliche

Carmelo Cacciatore

ALTRI ENTI

ANAS S.P.A. - FIRENZE

Decreto di esproprio. variante alla S.S. 1 Aurelia
esterna agli abitati di Vada, Rosignano Solvay, Calet-
ta e Castiglioncello.

SEGUE ATTO
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AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 L.R. 65/2014 di approvazione
progetto con variante allo strumento urbanistico del
Comune di Pisa. Progetto defi nitivo “Nuovo Sistema 
Fognario Pisa Centro”.

IL RESPONSABILE
UFFICIO CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art.158bis del D.Lgs. 152/2006;

Visto l’art.22 della L.R. 69/2011;

Visto l’art.34 della L.R. 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di Pisa mediante approvazione progetto. è stato 
pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 26, Parte Seconda del
30/06/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osser-
vazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 154 del 22/12/2021 è  stato approvato 
il progetto defi nitivo “NUOVO SISTEMA FOGNARIO 
PISA CENTRO” in comune di Pisa con contestuale 
variante urbanistica ex art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile dell’Uffi  cio Controllo interventi
Angela Bani

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 per variante allo stru-
mento urbanistico mediante approvazione progetto.
Progetto defi nitivo denominato “Collettamento scari-
chi fognari Bientina capoluogo”.

L’AUTORITÀ IDRICA TOSCANA

Visto il D.lgs. 152/2006 ed in particolare l’art 158 
bis che prevede che l’approvazione dei progetti defi nitivi 
delle opere e degli interventi previsti nei piani di
investimenti comporta dichiarazione di pubblica utilità 

e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante
agli strumenti di pianifi cazione urbanistica e territoriale, 
esclusi i piani paesaggistici;

Vista la L.R. 69/2011 ed in particolare l’art. 22 che 
prevede che i progetti defi nitivi di cui al precedente 
capoverso sono approvati dall’Autorità Idrica Toscana 
che provvede alla convocazione di apposita conferenza
di servizi, ai sensi e per gli eff etti della vigente normativa 
nazionale e regionale;

Vista la L.R. 65/2014 ed in particolare l’art. 34 
che prevede l’approvazione del progetto di un’opera 
pubblica o di pubblica utilità, costituisca variante allo 
strumento di pianifi cazione territoriale o urbanistica del 
Comune e che l’amministrazione competente pubblica 
il relativo avviso sul B.U.R.T. e rende accessibili gli atti
in via telematica;

Vista la Deliberazione Assembleare AIT n. 5 del 12
febbraio 2013 - “Legge regionale 69/2011, art. 22 comma 
4 - Delega ai Gestori del SII dei poteri espropriativi per la
realizzazione degli interventi previsti dai Piani d’ambito” 
ed il suo recepimento nella Convenzione di Affi  damento 
del Servizio di Acque SpA;

Vista la comunicazione di Acque SpA, in atti di AIT
al prot. 15789 del 3/12/2021, relativa alla richiesta di
approvazione del progetto defi nitivo COLLETTAMENTO 
SCARICHI FOGNARI BIENTINA CAPOLUOGO;

Verifi cato che l’intervento in esame è previsto 
nel vigente Piano degli Interventi di Acque SpA,
approvato con Delibera del Consiglio Direttivo di AIT
n. 7/2020, e rientra nel codice identifi cativo MI_FOG-
DEP02_02_0166 (Fognature Centro Bientina);

Considerato che il progetto prevede la realizzazione
di n. 5 sollevamenti in aree aventi destinazioni da rendere
conformi agli atti di pianifi cazione territoriale vigenti con 
apposita variante urbanistica ed apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio. In particolare gli impianti S1, 
S2, S4 ed S5 solo localizzati sul territorio del comune di
Bientina, mentre l’impianto S3 è collocato nel territorio 
del comune di Vicopisano;

Rilevato che l’intervento riguarda l’ampliamento 
di un sistema fognario e, così come da parere della 
Direzione Urbanistica della Regione Toscana - Settore
Pianifi cazione del Territorio prot. n. 302133/2017, pur 
ricadendo in area esterna al perimetro del territorio
urbanizzato, si confi gura come ampliamento di opera 
pubblica esistente e pertanto può essere ricompreso nei 
casi di esclusione dalla conferenza di copianifi cazione di 
cui all’art. 25 c. 2 lettera d);
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Ritenuto che ai sensi dell’art. 6, comma 1bis della 
L.R. 10/2010 la variante in oggetto sia esclusa dalla VAS;

Ritenuto che il progetto trasmesso contenga tutti gli
elementi conoscitivi, descrittivi e progettuali idonei per
l’approvazione anche ai fi ni della contestuale variante 
agli strumenti urbanistici comunali;

AVVISA

Che sul sito di AIT all’indirizzo https://www.
autoritaidrica.toscana.it/documenti-e-normativa/
approvazione-progetti/ct-2-collettamento-scarichi-
fognari-bientina-capoluogo-bientina-e-vicopisano è 
disponibile la documentazione riguardante il progetto
defi nitivo denominato COLLETTAMENTO SCARICHI 
FOGNARI BIENTINA CAPOL UOGO;

Che con riferimento alla variante in oggetto essa
consiste nel rendere urbanisticamente conformi agli
strumenti vigenti del comune di Bientina e del comune
di Vicopisano le aree interessate dall’intervento, ovvero 
nella trasformazione della destinazione urbanistica dalle
attuali alle destinazioni:

- RU comune di Bientina “Art. 22 NTA - Attrezzature 
pubbliche di interesse generale (F)” come indicato negli 
elaborati progettuali (Tavole relative a S1, S2, S4, S5
presenti nella cartella VARIANTE al percorso sopra
indicato);

- RU comune di Vicopisano “Art.30 NTA - Infra-
strutture e ed impianti tecnici di interesse generale (F7)” 
come indicato negli elaborati progettuali (Tavole relative
a S3 presenti nella cartella VARIANTE al percorso sopra
indicato);

Che gli interessati alla procedura di variante urba-
nistica possono presentare osservazioni all’Autorità 
Idrica Toscana nei trenta giorni successivi alla pub-
blicazione sul B.U.R.T., inviandole per PEC all’in dirizzo 
protocollo@pec.autoritaidrica.toscana.it ovvero per po-
sta (raccomandata A/R) all’indirizzo Casella Postale 
1485 Uffi  cio Postale 7 di Firenze.

Che a seguito della decorrenza del periodo previsto
per l’invio delle osservazioni l’AIT provvederà ad 
indire apposita conferenza di servizi per l’approvazione 
del progetto defi nitivo in essere, con dichiarazione di 
pubblica utilità, e contestuale variante urbanistica, ex art. 
34 L.R. 65/2014.

Il Responsabile del
Servizio progetti e controllo interventi

Barbara Ferri

AUTORITA’ PORTUALE REGIONALE

D.P.M. Viareggio porto - Darsena Viareggio - Sot-

tozona C3 - banchina Tistino - Soc. Udina S.r.l. - ri-
chiesta realizzazione cabina elettrica per fornitura
servizi - Mq 24,13 - richiesta rilascio concessione de-
maniale marittima.

IL COMMISSARIO

Premesso che:
- la società “Udina S.r.l.” con sede in Viareggio 

(LU), Via dei Pescatori, 3 - C.F./P.I.: 00275910461
è concessionaria mediante atto formale di un’area 
demaniale marittima comprensiva di specchio acqueo, il
tutto per mq 6.400,91 presso la banchina Tistino della
darsena Viareggio, allo scopo di mantenere corpi morti,
catenarie, bitte e un manufatto;

- con istanza Modello Domanda D1 del 24/03/2021,
acquisita al prot. di questa Autorità Portuale Regionale 
n. 1612 del 01/04/2021, integrata da ultimo, con istanza
Modello D1 e relativa documentazione tecnica in data
27/12/2021, ha chiesto il rilascio di una concessione
demaniale marittima di anni venticinque, per la realiz-
zazione di una cabina elettrica per la fornitura di servizi
alle imbarcazioni, nell’area di cui sopra, adiacente al 
manufatto già esistente;

Visto:
- l’art. 18 R.C.d.N. e la vigente normativa in materia 

di trasferimento di funzioni amministrative nella gestione
del demanio marittimo;

- la L.R. 28/5/2012, n. 23 e ss.mm.ii.;
- la Direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel

mercato interno, recepita nell’ordinamento italiano del 
D.Lgs. 26/3/2010, n. 59;

- la deliberazione n. 20/2015 di approvazione indirizzi,
criteri e direttive per la gestione delle aree demaniali;

- la documentazione pervenuta,

per quanto premesso,

ORDINA

la pubblicazione per estratto sul Bollettino Uffi  ciale 
Regione Toscana e all’albo on line dell’Autorità Portuale 
Regionale della richiesta sopra descritta.

INVITA

tutti coloro che ne avessero interesse a presentare per
iscritto, entro il termine perentorio di 30 gg. dalla data
di pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Re gione 
Toscana, le osservazioni e/o opposizioni ritenute oppor-
tune a tutela dei loro eventuali diritti, con l’avvertenza 
che, trascorso il termine stabilito, si darà ulteriore corso 
al procedimento inerente l’atto richiesto. Detto termine 
vale anche per la presentazione di motivate domande
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concorrenti che, a pena di inammissibilità dovranno 
essere presentate a questa Autorità Portuale Regionale 
e saranno eventualmente pubblicate ai soli fi ni della 
presentazione di osservazioni.

Le domande incomplete o inesatte non verranno prese
in considerazione.

Può essere presa visione della documentazione pres-

so gli uffi  ci dell’Autorità Portuale Regionale, previo 
appuntamento.

Il Commissario
Antonio de Crescenzo
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SEZIONE II

- Deliberazioni

COMUNE DI FIVIZZANO (Massa Carrara)

DELIBERAZIONE n. 47/2021

Approvazione piani attuativi di bacino estrattivo
(P.A.B.E.) relativi alle schede 1 e 4 del Piano di Indi-
rizzo Territoriale (P.I.T./P.P.R).

SEGUE ATTO
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- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DETERMINAZIONE 9 novembre 2021, n. 1524

Declassifi cazione e sdemanializzazione di tratti 
delle strade comunali n. 27, n. 28 ed ex S.C. da Strada
al Bagnolo nel comune di Gaiole in Chianti.

IL DIRIGENTE

Omissis

Rilevato che con nota acquisita al Ns. protocollo
con il n. 16105 del 12/10/2021, il Comune di Gaiole in
Chianti ha richiesto alla Provincia di Siena di procedere
alla declassifi cazione e sdemanializzazione di tratti delle 
strade comunali n. 27, n. 28 ed ex strada comunale da
Starda al Bagnolo;

Vista la Deliberazione del Consiglio n. 19 del
08.03.2021 e relativi allegati 1 e 2 e la Relazione del
Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Gaiole
in Chianti acquisita con Prot. 16105 del 12/10/2021;

Omissis

DETERMINA

1. di procedere, come da richiesta del Comune di
Gaiole in Chianti, a declassifi care e sdemanializzare 
i tratti delle strade comunali n. 27, n.28 ed ex strada
comunale da Starda al Bagnolo, meglio rappresentati da
quanto deriva dalla documentazione ricevuta dal Comune
di Gaiole in Chianti e conservata agli atti dell’uffi  cio;

2. di dare atto che il presente atto verrà pubblicato, per 
estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai 
sensi dell’art. 3 comma 4 de DPR n. 495/92, così come 
previsto dall’art. 25 del regolamento R.T. n. 41/R.

* documento integrale su www.provincia.siena.it - archivio atti

Il Dirigente
Marco Ceccanti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SIENA

DETERMINAZIONE 20 dicembre 2021, n. 1794

Declassifi cazione e sdemanializzazione di tratti 
delle strade comunali denominate rispettivamente di
S. Maria (n. 15) e delle Fraschette (n. 10) nel comune
di Radda in Chianti.

IL DIRIGENTE

Omissis

Rilevato che con nota Prot. 4879 28/09/2021 il Comune
di Radda in Chianti ha richiesto alla Provincia di Siena di
procedere alla declassifi cazione e sdemanializzazione di 
tratti delle strade comunali di Santa Maria (n.15) e delle
Fraschette (n. 10);

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17
del 19.03.2021 e relativi allegati 1 e 2 e la Relazione del
Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Radda
in Chianti acquisite al Ns. protocollo con il n. 15182 del
28/09/2021;

Omissis

DETERMINA

1. di procedere, come da richiesta del Comune di
Radda in Chianti, a declassifi care e sdemanializzare i 
tratti delle strade comunali di Santa Maria (n.15) e delle
Fraschette (n. 10), meglio rappresentati da quanto deriva
dalla documentazione ricevuta dal Comune di Radda in
Chianti e conservata agli atti dell’uffi  cio;

2. di dare atto che il presente atto verrà pubblicato, per 
estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai 
sensi dell’art. 3 comma 4 de DPR n. 495/92, così come 
previsto dall’art. 25 del regolamento R.T. n. 41/R.

* documento integrale su www.provincia.siena.it - archivio atti

Il Dirigente
 Marco Ceccanti

COMUNE DI SIENA

DETERMINAZIONE 13 dicembre 2021, n. 3461

Associazione “I GATTI DI POGGIBONSI ODV” 
Iscrizione nel Registro Regionale delle Organizzazio-
ni di Volontariato - Sezione Provinciale di Siena - (L.
n. 266/1991, L.R. n. 28/1993, D.Lgs. 117/2017).

LA RESPONSABILE P.O.

Vista la L. n. 266 del 11/08/1991 “Legge-quadro sul 
Volontariato” e la L.R. n. 28 del 26/04/1993, avente ad 
oggetto “Norme relative ai rapporti delle organizzazioni 
di volontariato con la Regione, gli enti locali e gli altri
Enti pubblici -Istituzione del Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato;

Vista la delibera G.P. n.723 del 24/09/1996, della
Provincia di Siena, che istituisce la Sezione Provinciale
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del Registro Regionale delle Organizzazioni di Volon-
tariato, secondo quanto disposto dall’art. 4, co. 1, della 
L.R. n. 28/1993;

Visto il D. Lgs. n. 117 del 3/7/2017 “Codice del Terzo 
Settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), 
della legge 6 giugno 2016, n. 106”;

Considerato che, nelle more dell’adozione dei decreti 
attuatiti e dell’operatività del Registro unico nazionale 
del Terzo settore, l’art. 101 (Norme transitorie e di 
attuazione), comma 2 del D.Lgs. 117/2017, stabilisce:

“Fino all’operatività del Registro unico nazionale del 
Terzo settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti
ai fi ni e per gli eff etti derivanti dall’iscrizione degli enti 
nei Registri Onlus, Organizzazioni di Volontariato,
Associazioni di promozione sociale che si adeguano
alle disposizioni inderogabili del presente decreto entro
ventiquattro mesi dalla data della sua entrata in vigore.
Entro il medesimo termine, esse possono modifi care i 
propri statuti con le modalità’ e le maggioranze previste 
per le deliberazioni dell’assemblea ordinaria al fi ne di 
adeguarli alle nuove disposizioni inderogabili o di intro-
durre clausole che escludono l’applicazione di nuove disp-
osizioni derogabili mediante specifi ca clausola statutaria”;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, 
della L.R. n. 22 del 03/03/2015 “Riordino delle funzioni 
provinciali e attuazione della L. 07/04/2014 n. 56 e
s.m.”, con decorrenza 01/01/2016 la Provincia di Siena 
ha cessato la funzione relativa alla tenuta degli Albi del
Terzo Settore che è passata alla competenza del Comune 
di Siena che la eff ettua su tutto il territorio della provincia 
medesima;

Vista la domanda di iscrizione dell’Associazione “I 
GATTI DI POGGIBONSI ODV” (C.F.:91026770528), 
con sede nel Comune di Poggibonsi (SI), Via della
Repubblica n. 7, C.A.P. 53036, Nota PEC Prot.
n.79270/2021 (in atti) e successive modifi cazioni ed 
integrazioni Prot. n. 92709/2021 (in atti);

Accertati i requisiti previsti dalla suindicata nor-
mativa;

Preso atto che l’Associazione opera prevalentemente 
nel settore “AMBIENTALE TURISTICO”, con attività 
prevalente “PROTEZIONE ANIMALI”;

Visto il D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 “Testo unico delle 
Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;

Visto il Piano Esecutivo di Gestione approvato con
Delibera della Giunta Comunale n. 92 del 26/03/2021;

Visto il vigente Regolamento sull’Ordinamento Ge-
nerale degli Uffi  ci e dei Servizi;

Dato atto che il Responsabile del presente proce-
dimento è l’Istruttore Amministrativo Contabile Maria 
Bastiani assegnata al Servizio Sociale, Terzo Settore e
Raccordo con SdSS;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 54
del 11/02/2021 relativa alla ridefi nizione dell’assetto 
organizzativo generale dell’Ente;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 517 del
02/03/2020 relativa al conferimento con decorrenza
01/03/2020-31/12/2022 dell’incarico sulla Posizione 
Organizzativa denominata “Sociale, Terzo Settore, Rac-
cordo con S.d.S.S” alla Dott.ssa Paola Poggesi della 
Direzione Welfare e Promozione del Benessere della
Comunità e confermata con atto dirigenziale n. 644 del 
10/03/2021;

Visto il D.M. n. 106 15 settembre 2020, art. 38,
comma 2, che stabilisce che i registri delle ODV e delle
APS di cui alle leggi 11 agosto 1991, n. 266 e 7 dicembre
2000, n. 383, rimangono operanti esclusivamente per
i procedimenti di iscrizione e cancellazione pendenti
al giorno antecedente il termine di cui al comma 1 del
Decreto Direttoriale 561 del 26/10/21;

Dato atto che a conclusione degli stessi, i dati degli
enti iscritti saranno trasferiti al RUNTS con le modalità 
di cui al suddetto decreto;

DETERMINA

1. di iscrivere ai sensi dell’ art. 6 della L. n. 266/1991 
del 7/12/2000 e dell’art. 8 della L.R. n. 28/1993, nel 
Registro Regionale delle Associazioni di Volontariato -
Sezione Provinciale di Siena, l’Associazione “I GATTI 
DI POGGIBONSI ODV”(C.F.:91026770528), con sede 
nel Comune di Poggibonsi (SI), Via della Repubblica n.
7 - C.A.P. 53036;

Settore attività prevalente: “AMBIENTALE TU-
RI STICO”; Attività prevalente: “PROTEZIONE ANI-
MALI”;

2. di comunicare, così come previsto dall’art. 4, co. 
4, della L.R.28/1993, l’avvenuta iscrizione dell’Or-
ganizzazione di cui sopra al Sindaco ove ha sede
l’organizzazione e al Presidente dellaGiunta Regionale;

3. di trasmettere il presente atto, per la pubblicazione,
al Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi 
dell’art. 4 co. 4, della L.R. 28/1993.

La Responsabile P.O.
Paola Poggesi
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- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

VAM 2021. QUADRO DI INSIEME DEI VALORI
AGRICOLI MEDI PER TIPO DI COLTURA dei ter-

reni compresi nelle regioni agrarie della Provincia di
Pisa - Anno di riferimento 2020. Anno di applicazione
2021.

SEGUE ALLEGATO
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COMUNE DI BARBERINO TAVARNELLE
(Firenze)

Rettifi ca di errore materiale ai sensi dell’art. 21 
della L.R. 65/2014 al Piano Operativo ex Comune di
Tavarnelle Val di Pesa.

IL RESPONSABILE DELL’AREA EDILIZIA/SUE, 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

ED URBANISTICA

Vista la L.R. n. 65 del 10.11.2014;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
92 del 30/11/2021 si è provveduto, ai sensi del comma 1 
dell’art.21 della L.R. 65/2014, alla rettifi ca di un errore 
materiale contenuto negli elaborati di seguito elencati del
vigente Piano Operativo relativo alla parte del territorio
del Comune di Barberino Tavarnelle già compresa nel 
Comune di Tavarnelle Val di Pesa, approvati con delibera
del Consiglio Comunale n. 5 del 6/2/2020: Norme
Tecniche di Attuazione, tavola 2P UTOE 1 Tavarnelle e
allegato B alle NTA schede progettuali;

- che la delibera è stata trasmessa alla Regione 
Toscana e alla Città Metropolita di Firenze come previsto 
al citato articolo 21 della L.R. 65/2014.

Il Responsabile
Alberto Masoni

COMUNE DI CASTIGLIONE D’ORCIA (Siena)

Regolamento Urbanistico. Variante per la realiz-
zazione di un nuovo tratto di elettrodotto. Determina-
zione della fattibilità geologica UTOE 4 di Bagni San 
Filippo. Approvazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dato atto che sono trascorsi 15 giorni dalla data di
trasmissione della Variante di cui in oggetto, approvata,
alla Regione Toscana e alla Provincia di Siena,
trasmissione eff ettuata con nota PEC prot. n. 10962 del 
10/12/2021,

AVVISA

ai sensi e per gli eff etti della L.R. n. 65 del 10.11.2014 
“Norme per il governo del territorio”, art. 19, che gli 
atti ed elaborati relativi alla VARIANTE PER LA
REALIZZAZIONE DI UN NUOVO TRATTO DI
ELETTRODOTTO. DETERMINAZIONE DELLA
FATTIBILITA’ GEOLOGICA UTOE 4 DI BAGNI SAN 

FILIPPO, adottati con deliberazione consiliare n. 37
del 31.05.2021, sono stati approvati con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 75 del 17.11.2021 e sono
depositati in visione presso gli uffi  ci Segreteria e Area 
Tecnica di questo Comune per essere liberamente consul-
tabili.

Tutta la documentazione è altresì disponibile sul sito 
internet istituzionale del Comune di Castiglione d’Orcia 
all’indirizzo www.comune.castiglionedorcia.siena.it, 
all’interno della sezione Amministrazione Trasparente, 
sotto sezione Pianifi cazione e Governo del Territorio, per 
essere liberamente consultabile.

La Variante acquisirà effi  cacia decorsi trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso di
approvazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana ai sensi dell’art. 19 c. 7 della L.R. n. 65/2014.

Il presente avviso è affi  sso all’Albo Pretorio comunale 
(on line), all’interno della sezione Amministrazione Tra-
sparente - sotto sezione Pianifi cazione e Governo del 
Territorio del sito internet istituzionale del Comune di
Castiglione d’Orcia e sul Bollettino Uffi  ciale della Re-
gione Toscana.

Il Responsabile
Stefano Pecci

COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO
(Arezzo)

Avviso di deposito della liquidazione di indennità 
ai sensi dell’art. 26, comma 7, del DPR 327/2001 in 
favore di Righi Aldo, proprietario che non ha concor-
dato la somma off erta, ai sensi dell’art. 20 comma 14 
DPR 327/2001 fi nalizzata all’espropriazione di beni 
immobili per il rifacimento di Ponte Catolfi .

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
ART. 26 COMMA 7 DPR 327/2001

RENDE NOTO CHE

- con deliberazione di G.C. n. 56 del 04.05.2017 e
n. 78 del 08.07.2017, esecutive ai sensi di legge, è stato 
approvato il progetto defi nitivo per il rifacimento del 
Ponte Catolfi  nel Comune di Laterina ed è stata dichiarata 
la pubblica utilità dell’opera ai sensi dell’art. 12, comma 
1, lett. a) del DPR n. 327/2001;

-sotto l’aspetto urbanistico l’opera è conforme agli 
strumenti vigenti a seguito della adozione da parte
del Consiglio Comunale con deliberazione n. 11 del
27.03.2017 (pubblicata sul B.U.R.T. n. 15 del 12.04.2017)
della variante urbanistica ex art. 32 L.R. n. 65/2014,
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Ditta catastale: Righi Aldo
Immobili
oggetto di
occupazio

ne
d’urgenza
e soggetti

ad
esproprio
SEZION

E

FOGLIO
N.

MAPP. SUPERFICIE
ZONA
PRG

Valore
di

mercato
[mq]

Superficie
aree di

esproprio
[mq]

Indennizzo
unitario di
esproprio

[€]

Edificabili
tà

dell’area

Somme
offerte
come

indennizzo
[€]

ha a ca

A 23 (ex180)
608 00 02 30 E2 7,00 27,00 7,00 NO 189,00

Immobili oggetto di occupazione d’urgenza e soggetti ad occupazione temporanea

SEZION
E

FOGLI
O

N.
MAPP.

SUPERFICIE ZONA
PRG

Valore
di

mercato
[mq]

Superficie
di

occupazion
e [mq]

Indennizzo
unitario di
occupazion

e [€]

Edificabili
tà

dell’area

Somme
offerte
come

indennizzo
[€]

ha a ca

A 23 (ex 180)
608

00 02 30 E2 7,00 27,00 0,58 NO 15,66

A 23 181 00 06 10 E2 7,00 610,00 0,58 NO 355,83

A 23 17 00 20 00 E2 7,00 2000,00 0,58 NO 1166,67

variante divenuta effi  cace a seguito della pubblicazione 
sul B.U.R.T. n. 22 del 31.05.2017 dell’avviso di cui 
all’art. 32, comma 3 della L.R.T n. 65/2014;

- è stato comunicato al sig. Righi Aldo l’avvio del 
procedimento ai sensi dell’art. 16, comma 4, del D.P.R. 
n. 327/2001 con nota prot. n. 785 in data 27/01/2017;

- con d ecr eto n. 28 in data 25.6.2018 è stata decretata 
l’occupazione d’urgenza preordinata all’esproprio degli 

immobili occorrenti per la realizzazione della sopra citata
opera pubblica per le aree di sig. Righi Aldo:

- in data 03.07.2018, in esecuzione del decreto di
occupazione d’urgenza l’arch. Patrizia Belardini alla 
presenza di due testimoni si è recata sul luogo ove verrà 
realizzato il nuovo ponte Catolfi  e ha provveduto alla 
redazione del verbale di immissione in possesso e stato
di consistenza dei seguenti immobili:

- che con determinazione n. 920 del 09.12.2021
si è disposto di eff ettuare il deposito al MEF della 
liquidazione precedentemente impegnata con determina
n. 766/2021;

- che è stato disposto il deposito al MEF n. 1370536 
in data 20.12.2021;

Il Responsabile
Patrizia Belardini

COMUNE DI MONTE SAN SAVINO (Arezzo)

Pagamento indennità di esproprio inerenti i lavori 
di ampliamento del campo da gioco dello stadio co-
munale di Alberoro anno 2021.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

in esecuzione a quanto disposto all’art 26, comma 7 
del DPR327/01

RENDE NOTO

- che con provvedimento n. 676 del 28.09.2021 è 
stata determinata la indennità di espropriazione inerente 
i lavori di cui in oggetto, per un importo complessivo di
€. 30.000,00;

- che è stato notifi cato, ai proprietari delle aree la 
indennità di esproprio e che la stessa è stata accettata con 
la sottoscrizione degli stati di consistenza e dei verbali di
immissione nel possesso, agli atti d’ uffi  cio;

- che con provvedimento n. 992 del 21 dicembre
2021 è stato disposto, al fi ne del perfezionamento 
della procedura di esproprio di procedere al pagamento
dell’80% dell’importo totale delle indennità, pari a €. 
24.000,00, in favore dei proprietari delle aree.

Il Responsabile del Settore
Ilaria De Andreis

COMUNE DI PIETRASANTA (Lucca)
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Piano Strutturale comunale - adozione ai sensi
dell’art. 19 della l.r. 65/2014.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 77 del 13
dicembre 2021 è stato adottato il “Piano Strutturale 
Comunale - Adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 
65/2014”;

-che con la medesima deliberazione sono stati adottati
il rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi
e per gli eff etti dell’art. 8 comma 6 della L.R. 10/2010;

- che la suddetta delibera e’ depositata presso il 
Servizio Pianifi cazione Urbanistica del Comune di 
Pietrasanta - Via Martiri di S. Anna, 10, a libera visione
del pubblico per la durata di 60 giorni consecutivi a far
data dal 5 gennaio 2022, consultabile anche sul sito del
Comune di Pietrasanta: www.comune.pietrasanta.lu.it.,
in tale termine temporale perentorio, cioè fi no al 7 marzo 
2022, potranno essere presentate osservazioni sia per gli
aspetti urbanistici che per quelli inerenti il procedimento
di VAS.

Le sopraddette osservazioni dovranno essere redatte
in carta semplice e fatte pervenire a mano, tramite servizio
postale o PEC, entro la data sopra citata al Comune di
Pietrasanta, Piazza Matteotti, 29, 55045 Pietrasanta.

Dovrà a tal fi ne essere obbligatoriamente utilizzata 
la modulistica predisposta dal Servizio Urbanistica
reperibile presso l’URP, Piazza Matteotti, 29, Pietrasanta 
o consultando il sito internet del Comune di Pietrsanta
www.comune.pietrasanta.lu.it

Il Responsabile
Lucia Flosi Cheli

COMUNE DI PIETRASANTA (Lucca)

Piano Operativo comunale - adozione ai sensi
dell’art. 19 della l.r. 65/2014.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 78 del 13 dicembre
2021 è stato adottato il “Piano Operativo Comunale - 
Adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R.65/2014”;

- che con la medesima deliberazione sono stati adottati
il rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica ai sensi
e per gli eff etti dell’art. 8 comma 6 della L.R.10/2010;

- che la suddetta delibera è depositata presso il 

Servizio Pianifi cazione Urbanistica del Comune di 
Pietrasanta - Via Martiri di S. Anna, 10, a libera visione
del pubblico per la durata di 60 giorni consecutivi a far
data dal 5 gennaio 2022, consultabile anche sul sito del
Comune di Pietrasanta: www.comune.pietrasanta.lu.it.,
in tale termine temporale perentorio, cioè fi no al 7 marzo 
2022, potranno essere presentate osservazioni sia per gli
aspetti urbanistici che per quelli inerenti il procedimento
di VAS.

Le sopraddette osservazioni dovranno essere redatte
in carta semplice e fatte pervenire a mano, tramite servizio
postale o PEC, entro la data sopra citata al Comune di
Pietrasanta, Piazza Matteotti, 29, 55045 Pietrasanta.

Dovrà a tal fi ne essere obbligatoriamente utilizzata 
la modulistica predisposta dal Servizio Urbanistica
reperibile presso l’URP, Piazza Matteotti, 29, Pietrasanta 
o consultando il sito internet del Comune di Pietrsanta
www.comune.pietrasanta.lu.it

Le previsioni del PO in oggetto comportano l’ap-
posizione del vincolo preordinato all’esproprio nei termini 
di cui al D.P.R. 327/2001, e pertanto ai sensi dell’art. 11 
comma 2 dello stesso si procederà alla pubblicazione 
di specifi co avviso che contenga gli elementi diretti 
ad individuare i soggetti interessati dalle previsioni
che comportano vincolo preordinato all’esproprio, il 
suddetto avviso sarà pubblicato all’albo pretorio digitale 
del Comune, sul sito informatico della Regione Toscana
e, per estratto, su un quotidiano a diff usione nazionale e 
locale.

Il Responsabile
Lucia Flosi Cheli

COMUNE DI PIETRASANTA (Lucca)

Variante al Regolamento Urbanistico e contestua-
le variante al piano strutturale anticipatrice del P.S.
e P.O. 2020 a seguito degli accordi ex. art. 11 della
L. 241/90 tra il comune di Pietrasanta e UNICOOP
TIRRENO S.C. - SOC AMBRA S.r.l. (INSEGNA CO-
NAD) per la realizzazione di due grandi strutture di
vendita e NUOVO Campo Sportivo su via Unità d’I-
talia - approvazione ai sensi dell’art. 19 e 20 della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 40 del 13
agosto 2021 è stata adottata la “Variante al Regolamento 
Urbanistico e contestuale variante la Piano Strutturale
anticipatrice del P.S. e P.O. 2020 a seguito degli accordi
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ex. 11 della L.241/90 tra il Comune di Pietrasanta e
UNICOOP TIRRENO s.c. - Soc. AMBRA s.r.l. (insegna
CONAD) per la realizzazione di due grandi strutture di
vendita e nuovo campo sportivo su Via Unità d’Italia - 
Adozione ai sensi dell’art. 18 e 19 della L.R. 65/20144”;

- che con deliberazione consiliare n. 70 del 6 dicembre
2020, è stata approvata la “Variante al Regolamento 
Urbanistico e contestuale variante la Piano Strutturale
anticipatrice del P.S. e P.O. 2020 a seguito degli accordi
ex. 11 della L.241/90 tra il Comune di Pietrasanta e
UNICOOP TIRRENO s.c. - Soc. AMBRA s.r.l. (insegna
CONAD) per la realizzazione di due grandi strutture di
vendita e nuovo campo sportivo su Via Unità d’Italia 
- Approvazione ai sensi dell’art. 18 e 19 della L.R. 
65/20144”;

- che la stessa acquista effi  cacia decorsi 30 gg. dalla 
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.;

- che la suddetta variante e’ depositata presso il 
Servizio Pianifi cazione Urbanistica del Comune di 
Pietrasanta - via Martiri di S. Anna, 10, consultabile
anche sul sito del Comune di Pietrasanta: www.comune.
pietrasanta.lu.it

Il Responsabile
Lucia Flosi Cheli

COMUNE DI PONTASSIEVE (Firenze)

Avviso di approvazione di variante al piano strut-
turale e al regolamento urbanistico per inserimento
di un ambito a progettazione unitaria a Sieci deno-
minato “Ambito S10 - Polo agroalimentare” - conclu-
sione del processo decisionale di VAS e approvazione
defi nitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

ED URBANISTICA ASSOCIATO

Vista la Deliberazione Consiglio Comunale n. 99 in
data 30.11.2021, con la quale sono stati approvati gli atti
di programmazione in oggetto;

Visto che l’atto di approvazione, ai sensi dell’art. 19 
L.R. 65/2014, è stato trasmesso alla Regione Toscana e 
alla Città Metropolitana di Firenze in data 6.12.2021, e ai 
sensi dell’art. 28 L.R. 10/2010, all’autorità competente 
VAS individuata nella Gestione Associata VAS Unione
dei Comune Valdisieve e Valdarno in data 6.12.2021;

Visto che la deliberazione sopracitata, unitamente
agli allegati, è stata pubblicata sul sito istituzionale del 
Comune: https://www.comune.pontassieve.fi .it/servizi/
scheda-servizio/strumenti-di-pianifi cazione-6- variante-
al-psi-e-38-variante-al-ruc-per

Vista la L. 1150/1942, il D.Lgs. 152/2006, la L.R.
65/2014 art. 19 e la L.R. 10/2010 art. 28;

RENDE NOTO

che il suddetto strumento urbanistico diviene effi  cace 
decorsi 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R.T., ai sensi dell’art. 19 comma 7 della 
L.R. 65/2014.

Il Responsabile
Fabio Carli

COMUNE DI STAZZEMA (Lucca)

Piani di bacino di iniziativa pubblica dei baci-
ni estrattivi nel Comune di Stazzema - adozione del
PABE relativo alla scheda 21-Bacino Bacino Pruno
Cardoso e Bacino La Penna del PIT-PPR e deposito.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP.,
AMBIENTE, PATRIMONIO

E AFFARI GENERALI

Vista la L.R. 65/2014 e ss.mm.ii;

Vista la L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.;

Visti gli strumenti di pianifi cazione urbanistica comu-
nali;

Dato atto che il proponente è l’Uffi  cio di Piano 
del Comune di Stazzema e l’autorità procedente è il 
Consiglio Comunale del Comune di Stazzema;

Ai sensi dell’art. 114 della L.R. 65/2014 ss.mm.ii.;

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.;

RENDE NOTO

Che presso la Segreteria Generale del Comune, per
60 giorni consecutivi, dalla data di pubblicazione di que-
sto avviso nel B.U.R.T., è depositata la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 57 del 16/12/2021, esecutiva ai
sensi di legge, relativa all’adozione del Piano attuativo 
dei bacini estrattivi relativi alla scheda 21 del PIT-PPR -
Bacino Pruno Cardoso e Bacino La Penna.

La documentazione è consultabile anche sul sito isti-
tuzionale del Comune di Stazzema mediante il seguente
link:

h t t p s : / / c o m u n e . s t a z z e m a . l u . i t / i n d e x .
php?pagina=pagine&id=320

Entro e non oltre il termine di cui sopra, chiunque
possa avervi interesse può prendere visione degli atti co-
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stituenti il PABE della scheda 21 del PIT-PPR - Bacino
Pruno Cardoso e Bacino La Penna con facoltà di presen-
tare le proprie eventuali osservazioni, redatte in carta da
bollo, che dovranno essere indirizzate al Responsabile
del Servizio Programmazione delle Infrastrutture,
Patrimonio, Cave e che dovranno pervenire all’Uffi  cio 
Protocollo del Comune di Stazzema nel termine peren-

torio di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione
sul B.U.R.T.

Il Responsabile
Arianna Corfi ni



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


